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Il tsma'f) che-rt è proposto com­
prende nella nm-iomnià'ìeittfaìe utf 
noMero indeterminato di problerrii 'frft i' 
più coraplesBi'ed'i'piii' gmvi cittì oggi' 

' affaticano i soefeidgi, gli soieìijslati e' gli 
^ft^isti d'ogni paese.; • • ' ' 
' Ma noiidabbiatto''oddfdfnatt! il 'tiostto. 

stadio nttaale;' perdhè rimiSnga'èlroose'lslttti" 
-,nei,suol giniti'óottflnf, agli««opl-speòiali' 
' 'òhe questo .Oongtéa'so- si propone; •tìtoè'' 

all'assistenza' ^oélale nói riguardi deltó 
malattie del'Idvoro.'Queata'sl-iféw ostrin'i' 
.sedare in no'iiriplidij'ordinè-di'provvedi-

..rttójiti) i qn'ali'''tetìd«DO-iill«"pr9Vfltìri0tte, 
«.'all'ottenuazitine ,ed alto èigarmiòae'' di 

tali internUtà-^glft là-'̂ soieBSià tì Vieùe 
speoialiaaando nello. Studio di codeste 
malattie, }a'*'cui'' tr«mt4nan"6'"aodert«tai 

' dalle indagini' aiatetMe, condotte con' 
rigore di anàllsf-alla'scoperta delie-leggi 
che goveraano i fenomeni ^'aocialtioosl-
,àill uomini''di-gbvetóO'stirà 'tilàbciata'la 
via per asfeóWere'il "Cotoplto ohe' loro' 
spetta secondo lo odiatile esigenze • della 
civiltìì. • - •. ' 

;',:4'S1 tratta di innalzare il eóidsalo'e 
gioripso odiftcio delia- solìdarieta-'urtatìa,' 
lè^ui fondamebta non sòtìoi siiavKte' nel-

1 ' l'ièstabile arena deltà'carita'èlemosiniMa, 
né nello torbe infitte' detle'eonvnlsioiii 
tribunizie, ma-stìjo scolpite n«l -granito 
della libera - ragione. " I * qualb -' diiiiostl-a 

-come il do've'to dèlio Stato, d'intervenire 
nella protiaiòne'401 lavctratoM'sia" in per­
fetta arnioHiaioòll'ìnteresse ' generale dei 

-•cittadini, lo 'cuì olassinon possono'vi-
'vere in un egoistic» e brntrtlb 'Mtagooi' 
srao, quando gli svariati loro 'bisogni; 
senza pnrtere^'dei' pift-'elevati 'sentimenti 
nmani, lo costringono a'rompere-ogni ar-

„ ,tifl(!io8o isolamento. '' • 
, -, ' 6ift tutti' gli Staliei'Vili -hanno avviato-
-'^U'iuiova legislazione•pl'otettrice-del la-

ì'-.'iQtn ; ma percliO questa dia i migliori 
frutti, a liecetìariO'^ohe non si limiti a 
misuro parziali, l'rà'tftiueYrttll'tej ma ebey 
nella misuri Consentita' dulie condizioni 
dei sibgoli pa*(si,'3egnn un ptaùo logièò',' 
completo e-jirogreasito, por modo-obe le 

' siiccessive disposizioni vengano a formare-
tra' loro uri t\itto armonico; iutegraùdosi 
a^,vicenda. ,' ' > 

,,, ' JDa qnntìdo; or sono' già -più di tre lusti'i, 
jelpbero principib'-f Congressi iptei'nazio-

1 'inali per gWinfoi'iunidel- lavoro'e jier 
le assiouruxioni sociali^ gli'stndi iotorno-
s questi proljlemi' ebbero' una ^grande dif̂  

','firsione, ed in particolare tutto quanto' 
cdiioerne • gì'infortrini -venne 'illnstriltò'. 
largamente, 'còsi' in "rapporto-ai mezzi por' 
prevenire gl'infortuni, 'come in.riguardo 
ai metodi speciali di cura per alleviarne 
le 'óonseguenzo. e d a i aisteuji, Ipgìslfitivi 
per indennizzare le vittime ; o'r'a non si 
mette più in ' discussione''il dovere dello 
Stato d'iitervenire, ma'si coùftontailo le 
risultanze' 'dei vàri 'metodi 'opplieati, e sì 
esamina quale in pratica sia apparso il 
migliore.'i'6r'"gli infortuni,-adunque, la 
battaglia e "vinta'',B'non'-si tratta'oh'e dii 
perfezionare i- sistemi'"adottati. " 

Logicamente, dbveva ritenersi • elle per 
le malattie 'professionali' si avesse adap-
plicarel' iderttico procedimento riparatore, 
tanto più ohe 'in "molti casi le caratteri­
stiche delli»-malattie'professionali''!ii con­
fondono con quelle'- dogl'ìntbiitunij 9i|ai 
magistratura, sia'in Italia che ih altri 
Stati, deve non di rado'decidere, contro-
v.e|sie riflettetiti'la'classificazione incerta' 

•'ili stalune'i'iif^raita: M'a,"d'altro'lato, le 
' ; 'inaflattie pt'ófessioiiali "sollevano 'tutto .il 

•problema dèlia malattie comuni, 'Vista 
l'irapossibilitidi circoscrivere esattamente 
il campo dèlie infermìtA'cauBKte dnila-

' voró, e la grande estensione'dei provve­
dimenti necessari ' per le malattie d'ogui 
specie complica ' le difficolta e ritarda i 
l'ìniedi. Ad,ogni modo ciò non dispensa 
dal provvedere come già, taluni- Stati 

. -jinnno tatto, ed i .nupvi slfjUi. yarrìjnno 
, a Indicare la miglior via da segnire. 

' t iò riguarda specialmente la ripara­
zione delle conseguenze economiche delle 
infermitii, ossia le assicurazioni. ' ' 

Ma r assistenza sociale nei riguardi 
delle malattie del lavoro non si limita, 
come abbiamo gift avvertito, alla ripara-

' zione ; vi sono pure la prevenzione e 
' l' attenuazione che reclamano speciali 

provvedimenti, contro i quali nou sorgono 
• le difficolta alle quiili-abbiamo testé ac­

cennato, se lo studio si limita alle ma­
lattie del lavoro propriamente detto. 

t a prevenzione di tali ihfermltil re­
clama svariati provvedimenti, alcuni dei 
quali tendono, in geneValo, a proteggere 
la'vitn'-tì la fallite dèi lavoratori, ed altri 
ooneornojio. più partieoldrmebtfi lo m*-
Ittttie 'prbfeSslbnoli. ' ' ' 

' Non éi qui il luogo di esaminare, tutti 
i mèzii òhe vennero suggeriti pet la''di-' 
•tesa degli operai contro-le 'infesmitiV in 
genoVnJel si cominciOiidaJlst.igJlIfr'fWle 
-abita«idnj, e Sf'proeedo'per-una^seri'o di 
'diBcipltnd ohe'fegolàriò fi °tónà afinlfetà-
^ alone ; 'W ra^iótiHIè ' ditlposizloné "dèi" Ibi' 
'cali'oveisl'ilompiè il iavortj^-.ia lotOi-venii 
iìlBzièhèi la:limitaziOBè-'lel lavqtq.'dsllè! 
donne' e idei fanciulli (, il ,rj|Ofo settima^ 
Hate'; 'l'ispezione ' dello tabbricÉo ;' il "la-

'Toro! 'itetUil'OÓ; i posti di prlttlb sbce'o'rSo • 
la ditarilìitztonè'gttilJtìita-uitalvIni Inedioi-

•nttll,''Oómetilt.chi-ninis:; ad itltri moUeplièli. 
pfov'vBdfjjientì... • ., i: . - - , 

Ti- soìo., poi quelli 8(ìe.ciali per prev?-, 
aire'Otl (tttenna're lo, 'm'alat,tie professio­
nali, 'ed iin I questo catripo i'ang|^riTnentì 
dol' pre8»ntè"6ongftìBS0 potfanno'^-tornare 
moltii''ùtili;'«ìjlimitoromo a-Tloordare le-
norme 8ailìt8ri3( pel lavoro ,n,?gll anibie(}ti, 
a temperature mpito, elevate, , o, ^molto', 
basse jjqiueile pel la'vóro negli a'inbiotiti' 
ad aria toiMpreàba;'i'"provv8dim'èàti pre­
ventivi delie infezioni o degli' avvèlana-^-
menli 'pilofeBsionillì.! .la iprevenzipn» delle 
malattie toau^ate 4all'. a spjrnzioij.è ^di ,pul,-, 
vistoli, 6 di vapori, o di gas'j Iti-rego-, 
lamentazione del lavoro nelle risài'é,' netlé 
regioni di malarii»,'nelle'gallerie 'liiiòe-
•rarie; lai difésa coatra• le'dpeciali infer-" 
nìità caiùate dal lavoro delle -verniol, dèi 
piombo, idei fosforo, o cosi via. 
' Bastano qua^tìibrayijCennjiMdiii)4ici>ve-
l'-importanza è ia 'vastitìi"(Wf' prbv''vè'di-' 
'menti leglslattvi, p'ec 1' ,9,saisten8a sqcanle • 
ai lavorittori in.quanto-riguat'da laidifesa 
contro ili .mala,ttie,, ,professionali ,6,-la- rj-, 
pamzionè delle loro ooniegasìnza.iQuestiHl-. 
tima ihajper. basa principale, l'-asslqnra^, 
zionB;'rtia ognuno comprende- come ,la. 
miglior fciu'a ,del male,,sia,iquella che, 
'tende ad-.impedirgli di.manitèstarsi, od 
almeno à ,colpireicon:.,miaore,graviti; ad,, 
S qdimlil'.particolarmente, agli aolBiìisiati 
che si .'devono domandare i più opportttflii, 
ed efflcdci finggerinieuti por la .difesa, 
dei lavoratori. , , . , 

I voti olia il Congresso! pqtrebhe espri,-
raere ini questa materia ,non sarebbero, 
ohe l'applicazione.alle malalitie di,qualU, 
gift-replicatamente, manifestati .por,g,l' in., 
fovtnni in tanti CQngressi ; Bossiam,o, cosi 
riassumerli ; . , ,, .,... , 

«'•11 Congresso ,éid', avviso che l'.assi-
stsnza sociale in riguardo ,all,o -walattje 
oansafe dal lavoro,.debba,-espUparsi, .cpq 
una.-serie.di :pro,vvedimenti„cpordinati a 
quelli per la protezione degli Qperai in, 
generale ed ,intosi .parti^olar,mentB : 

a) a prQYatjiraiia manifestazione di tali 
malattie, sia - .risanando gli, ambienti, nei 

,quali'si compio il,lf«voro,, si» (Uscipll.o.aUfip 
,'qu63toi>per ,modo che.sia.impedito .lo svi-, 
Inppodi codeste infermità, sia mettendo 
l'operaio nelle .migliori condizioni,perso-
•nali'di' difesa ; . ,; . ,.-
• 'b) 'ad 'fittenuare le conseguenze .iìsiolle 
delle malattie professionali colla' proptaf 
ed idonea assistenza, .collo,,cure più etii-, 
caci e-specializzate, anche in stalàilipienti 
ospitalieri,ptt in sanatoti organizzati con 
questi-particolari; obbiettivi;, ;. 

0) a'ijiparare-.ildauno -ecoijomiiju, delle 
malattieImodiftute l'assicurazione o con 
gii aitrii mazzi corrispond,anti alle condi­
zioni ed.al genio dei singoli,-paesi ». 

doti: Riiicardo Fabris 

IL BIGLIETTO FERROVIARIO 
A PREZZO RIDOTTO 

Al'fine di facilitare le relazioni com­
merciali fra le provincia d' Italia più 
lontane, l'Associazione Sazlotìafo p'or il 
movimento del foreatigri Ini deliberato di' 
p'rorauovfìr'e in'tutto."il'-Rejno un'avita-' 
zibtìe iri favore lièUJ^'istiti'izibhè'di hi--
gliotti fetroviilri a pi;tiK6 jinifeo per ' Io-
grandi iV^"»». fj'on./Tiaiijìo'fiho Fei^' 
raris inviiatò dall'iSlobittiiloBn ha ao-' 
cShsè'riiìto a'(lirigei'e tate'moViiaento. 
' i?iiicHé! tali bigliétti' hHrino da'tO'̂  risul-

't»ti ii'óiioziari ed _ocon'cii,nici ''ilSsa't' bt'ìl-
.lanti,,sulle ferrovie' On^Hbtesi M iitìene 
,cli,e, ngnjili'bèriéflci sf''"otfol'riiìino in 
Italia, non soltiuiM pèrjjii inoVilnento tra 
ìr'nórii qd il sud, ma s|"ecialraente dèllq' 
relazioni : ferroviarie di tutte lo . prn'j'Ia-
cie. dello. Statò con S^jisà" e "Napoli, por 

'ie,,quali .bitta i bigliétti, frovetóbberb spo-' 
ciale applicazione. ,', ,:',' 

' Neil' iniziare codè'stó", mb'vime'nto l'As-' 
soéitólbne,ln qnulb dittrindorii opuscoli 
•fllnstratlvi della proposta, 6 Hata di as-
-sociatsl alle idee die libila, presento dii' 
,sc-,uî iqnè parlamentare 'n' favore del Mei:-' 
^pgiorno; sono ' stktb-l'''BttUnfciKté dagli' 
"fnrif, Ofippelli,'Oolajatiiìi!ea alti"!, a prega 
'tuffi gli iiilìiti rtroritll'è le Associaziota!' 
«edènoniiqho dèi Be^no^.'ai pkttecitiate a' 
(Siffatta', jjijopagand'a ' n'ailènale è di Wr 
;perve,9Ìre ia'propi'ìfi.aWlone alla 'S^ÌIB 
centralo dell'Assooiazìqriè per fi "nióvi-
mento 'dei forestieri lù 'Ironia, Tla dèlie 
Carròzze] n.'iì p. p. ' " ' , " " ' , 

t 

LOMBARDO VUOLE COSTITUIRSI ? 

RotfM '18 — Si assicura che il comm. 
fjorabardb coiropntato di Nasi sarebbe 
decis.i ad affrettare la risoluzione dellOì 
sua condizione giuridica od onai si sa­
rebbe voluto costituire il 10 a' Palermo 
ove dìnahai, olla Corte ,il'Appollo doveva 
discntsrsl i},n,-,altvo processo a «no carico 
per.apprrotiasipne ipdebim. 
!„ C'oatiliBajil 'in sarcwe, il Lombardo sol­
leverà pijr .siiìi-,,cooto come ciiimputatp la 
.(jUeatiortB non iis'òlutn dalla j pusqa/,iona 
(Pér la iricjim'petenzri, (loll'apto'rita giudi­
ziaria tt-glBdlcatè-','luir,'coinplìèe'.di ,nu 
reato comipèsso eia, un min'ii^tro. 

• '-Viene;segn(ilata tt.Praga uiiia., fol•t8,a-. 
gitaJ(ionei contro i clacicali che hanno :ra"v'" 
vivàta- dli-qualclie tampoila- lor-propagan-. 
d'a net^e ; acuol?. Anche-a Irroga, come, a 

'Vianna, il. consiglio scolasliico volava-.ob-
tiigare i niaB9t,ri a,-presenziare la .cer i ­
monie rpligiose-sotto pana del - licenzia-, 
mento,'.! è .voleva ohe esSi nmaioBiSsoró. 
gji'scqiari a fare altrettanto. Ne -venaè 
'.u'na'grnóde agita«lqi}e^-iintlsleriunle e f̂u-
indetta una- riunione ai ani lassistettero 
,'anché .iiioltissimi padri di iìiraiglin. -Que­
sti SI' impegnarono .edioliiaiMre di essere, 
senza religiona e, non mandare-mai.sotto, 
.nèssiin, pretesto 1 figli .allo fetlmoniè'ro-
ligiosó, cattoliche. 

.Lo -01» ianVbi un oolpOì̂ i-iSiato ' 
'Jjon'drti 18, ~~ Da l.!iestrqbiĵ gpj glB|i-
gó'tìb ribtizie private iWèl'to 'gcaVi: tTo '̂czar 
sarebbe (isdlntoa^'faTBMm'colpoiidi Stato.' 
In 4 ' ' ^ 4 ultimi 'glotni, i ministriiitea» 
néro'-tiaoitidinnamonte" lunghi* conferènaie' 
Sètto'-» presidenza dtjllo'czur. 

Si mifntienè il più rigoroso segreto 
intorno 9d esse. Il partito di "Corte" e la> 
guardia [ostentano grande.sicurezza, tìii 
ttffioiali ideila •guardia- diihiatsrono tìhe 
prestò-la si farà finita con'la commedia-
aella Duina".' ' • ' ' i ' 

(1) Ci piace riportare tostualmenic questa 
relazione che l'egregio amico e compaesano 
nostro, dottor Bìccardo T'abris, ha prpyen-
tato il 14 corr. al Congresso internazionale 
per le malattie^el-lavoro di-,, Jflilauoi agiira 
Un -argomento di grande importanza por' le' 
classi lavoratrici, , i 

PELi:SGRINAGGIO A M0NTESUELLO 

A ricordare la campagna garibaldina 
del,1860 per ia rodenzinne del'Trohtfno, 

,ln Sooifilfi demooration di'M.'S. fra i re­
duci delie patrie'bitttaè'lìo a'àeziohe Arni. 
Naz.. di ; Brescia si recherà demonica 8' 
luglio-ia pellegrinaggio a Mòntèsuollo. 

.Essa invita pertanto i soci, i"oonun'ì-
litoni d'.-ltalia, lo Associazioni bporaìe a' 
politiche; e tutti coloro che ' combatterono 
in questi lunghi jinni colla parola e cogli 
s'eritti'iper ia redenzione delle terre Ita­
liano ancorai soggette alU Austria a valer 
prender parie al doveroso Pollegritiaggio, 
portando-corone .e.-flori -sul modesto mo-
numentoi che raccoglie. 1 resti • gloriosi - e 
quasi ditnent-icati dei c'aduli su quelle 
•prealpì, e per raandnre da quelle vette, 
ai vicini'uostri fratelli irredenti parale di 
conforto 'o di speranza. 

I.e adesioni al.pallegrinaggio dovranno 
pervenir^ ali» scoiata non .oltre il 80 
corrente ;e vanno accompagnato dal ver-
sa.mento -di h, «1 por le spese di viaggio. 
La-,partenza da Broscia col Xramvni si 
farà nella primo ore antimaridiane del 
giorno otto, 0 il ritorno seguirà la sera 

IL, RITORNO DELLA DALMA 
: A;biELOStOK; 

Bielostoh IS. — Oggi la Dalma è vì'-> 
pristinato, nonostante durante tutta la" 
netto si isiano sparati colpi ,di rivoltolla. 
Ai viaggiatori e anche'a ebrei fu -per--
mosso di euti'are in città. Fu eletto go-
iVernatore militare il 'gauérale' Badar. 

,Bietrobiiryo 18.'~ I giprnàli halino" 
da Bialoptok ; Bonoliii le .-fucilate conti­
nuassero, sino iérmattina allo'6, le truppe 
fhrono .ritirate. Il movìbièntD'iu'clttfi'pòté 
essera-riprèso parzialmehtè;'" Continlin' l'e­
sodò delle'famiglie ebtee,' Alla' staziona 
furono,arrestati alcuni indii'idni sospetti 
di .lesserà sobillatori. Da "Vilna Si traspor­
tano viveri a Bielostok. fili ebrei che 
vogliono ritornare in citta possono farlo 
libernniento. 

I oarabinlert.e le dt'gànizzazioni operàie 
- JBomo; Z8.I-— Uan. Montsnmrlini ha 

presontato-idomanda. d'-intamogazione ali 
'Mliiistroldii Giustizia,per saperase crede-
corrette e conformo'alle-pi-omaase dii neu­
tralità fatte dal Governo-che da per lutto; 
dovei 3oHo.,oi'gaoizza2Ìoni di .lavoratori ij 
carabinieri vogliano conoscere d nomi e. 
gli elènc|ii, degli operai orgaulKKati. 

1 FASTI. BEL FUOCO , 
. .Jf«ss»i((-*3S. —'Uh gravissimo 'incen­
diò.-6 supppiato allo''2 dalla scorsa notte' 
nel.tBatrp'in legno a Villa ^Mazzini. ' Ije 
iiomme IngigSiiitiiono sùbito'è investirò.' 
no, l'Ospizio Cappèllitìi,'là'Olìieao di S. 
(iiovannl e varia àbitazionlv' Alòcorserè. 
le autorità, la truppa del genio, |a fan­
teria, ila; aui opera, fn dìnM,!:wì i'isokre-
ill fuocd tf.-a' salvare i fabbcioati vicini. 
,La spettacolo ara impressionante. In 
lueno'-di nn'oi-a il teatro tn , completar 
mento-, ^istrutto e i fabbricati adiacenti 
più 0 iqeiio danneggiati. 

Sud>kmU.{Smt:in) it*.,— Un incendio 
'distrnsse Jori sera i;pniple,tjuuente.il vil-
laggiè di Avio. I-.a torrovia, il telegrafo 
a il telàfono sono interroiitl;- IQOO per­
sone sono senza i-tcuvero., 

'Il rito'rtto cd'SQtbav a.'Vienna 

Vienna iS- i— Annunziasi che i'-ex 
presidanta dai ministri, -dott.;K6r-bBr, ha • 
interrotto il suo viaggio ad' è ritornato 
lari, ,da Bruxelles, evidentaipente- per di­
fendersi 'dalie- accuse mossagli nella com-
missionej al bilancio a per smentire la, 
voci che egli si fosse allontanato da 'Vienna 
durante Je discussioni della'commissiona, 
al bIlandio..-Kbvber si metterobha ora a-
disposlziène della commissione, qualora 
eSsa lo deiiideri, perdarle tntte-lespiega-
zioni voluta sulla questione dei lavori, 
portuoli a Trieste, -in cui, come si saprà, 
egli, paro gravemente compromesso. 

Quattrptriila doniande di '• gra'zia 
'Roma IS, — Dal giorno in oni fii-

nota-al pubblico la conimutazione ,della, 
pana a Linda Unrri ad oggi sono giunta 
al Ministero.di grazia e Giustìzia 4123 
domande, di grazia o di comrautuziona di 
pana:;,molto pero sono rinnovazioni di 
vocchie domande. Devo aggiungere che 
al 31 ilicerabra del 1906 le domande di 
grazia 0 di conimutaziona di pena che 
si trovavano giacenti nel eosidetto cal­
derone, del Ministero arano 117.13. Dal 
vesto alla divisiona Grazie alla qnala è 
preposto nn integro fnuzionario, Il comm. 
Manfredi, si e,ii)uiinano con molta serenità 
« (,'p,scìenza numerosissime domando ogni 
giorno, indipendentemente dalla,intlueuza 
dia possono eaereitara i racfomaudapti. 

Paiiamento iMiazioaale 
C^VMlSBA P B T D B P D T À T I 

Ro'ina 18 
l^ioi^riata d'Interpellanze 

Nella .seduta antimeridiana Oianiurm, 
ministro' dei . lavori pubblici, parla sui 
provvedimenti per la ferrovie ; quindi si 
passa alla disèussibne degli articoli. Nel 
pomeriggio si svolgono varia'interpellanze.' 
' 'A 'Bdrxilai, olia lamenta la deiicenza 

dei lacali nall' Università romana, G;io-
litti 'risponda ohe, sa in' materia edilizia 
si rioiinfiasse a ii^re'costosi monumenti, 
sì potrebbe benissim,o'costruire una, nuova 
Università. per'B,onia. 

Alle'otto interpellanze, sull'affare car­
cerario Angelelli-A'fcià'rltoi Oiòliitì di­
chiara di non rispondere fin' ohe nou 
sarà'' esaurito.'i41(, pfoqeeao. Gamenni^, 
' naxxi, Turati e, De Felice svolgono 
tnttavia le Ibro interpollanze, deplorando 
là brutta faccenda. 

RIVISTA' SEIÌÌCA""" 
L'adequato di .Verona . 

, Per la formazione dall'adequato-di Ve­
rona sarà incaricata una Commissione, 
composta di 9 membri, dei quali tre ne­
gozianti (li bozzoli a tre consiglieri dalla 
Camera ili comniaroio, nominata dal Con­
sìglio, della Oaniora stessa. 
.. Si faranno tre adequati bozzoli a cioè : 
nno pai .boz'ioli nnnnuli gialli e bianchi 
depurati di razza europea od incroci ci­
nesi ; un altro pei bozzoli annuali incro­
ciati gialli europei con bianchi giapponesi. 

Per determinare gli adequati si pren­
deranno lo medie tìnali periata dai liol-
Jettini ufficiali delle piazza di Mantova, 
Lndì, Modena, Parma, Orama e Veglierà. 

Un media dai prezzi delle sci piazza 
precitata sarà 1' adequato .dei bo'zzoli. 
annuali gialli o bianchi depurati dì razzq 
ouropoa ed Incrociati cinesi. U adequato 
dei bozzoli annuali incrociati gialli an-
ropei con liiaiiohì giapponesi sarà, l'ormato 
dcducondo il -13 per cento dall'adequato 
che risulterà pei bozzoli gialli depurati. 

ILI." M M O OMSTOTO • 
(Continiiaaiono vedi numeri .preoedeilti) 
Sono tesori strappati con la-mertzngnii 

e 1'.ante;più fiaB'ttlle coscienze .tìmide, 
essendo la Ibnte-più iinportatitodel reii-• • 
dito.(Il un 'Otdine, -rappresentato dal­
l' elemosine- che aa • destfamènte ca'̂ 'afe .-
dalla, propria clientela, perfino dalla più ' 
povera, dando in 'tìambio banedlzloni -ed - . 
amnloti. ,SonD tesori'ohe'bah poi servito 
a vieppiù forttfiearsi per potere all'occa­
siona mattère-'BOtb} i «nofiariigll io Staio- -
•non solo, rùa aaoho - la"Ghle8n stessa." 19 
poiché, quegli che si pretende rivelasse 
ai mondo la propria - dWrlna, -sembra 
non pos^a-tenerla v i ra 'e imporla-senaa 
un aiuto. — èssate privilegiato -«• oosl, 
abbiamo nn Pio X capo - Infallibilai (sic) 
e in, rapporto dirattù'con lo-Spirito Santo; 

i-Hn.-'-Nicola II, essere • idealizzato, uomo 
* misterioso e -fatale ohei Incarna, la Santa 
:^n9sta, la santa ortodossia, la santa sln-
viai.un ÌCuapgJSu, .figlio del oielo^.padre 
e madre; dell' intero popola oifteae; nn 
Abdul-Katattli'IIi in'Continuo è. stretto 
rapporto'col'profeta eoo.-eco. ; e (ìome 
Inanima deimiaesi, del <!almuki- del Volga, 
dei burlati-dèi slago Balkal, dei Tibetani 
di ljailath-èO(!.'flco, ; si vuole sìaineila 
.n^anl ie' lama, cosi' l'anima dai ,(3attolioi 
si vuole sia nelle mani del prèti, 
quella 'dei turchi., ,nBlle ^ mani, degli, . 
n(ena,. quella,,dei .greci ,or,fo4oBBJ.,jn6|le' . 
mani dei pope ecc. eco., m'àntrò l'anima 
dal,,Dalai-Lama si vuoici jia'iin potere di 
Budda, qnelia di Pio X b tli Nicola II 
,0 di Abdul-Kamid-in- potere'*i9pettiva-
montè di Dio "padre onnipotente 'e del 
•profeto. ;E non soltanto nel cristianesimo 
6'tradizione è regolacha nella-acèlto dei -i 
slipremoi gerarca intervenga l'ispirazione I 
d'èi'cielq, ohe'i'lama, quando savft ye-
• tinta l'otoi della grande alazlona, purifii 
cherannb le loro anime conia preghiere, -
i loro-corpi cpl dlflinnO) 'pèl-- i-éndersl., .:j 
degni d'intendere . l'ispirazione, celaste. 
'Proprio,. dunque,, coma Soglion, fare i oar-
dinali'-i-i- volendot alluderà-al «àltolioianio 

-— per l'elezione dei papa.-Né qui-si ai^ -
rwtn l'analogia, perchè -se caso mai il 
Daia', Lama non si mostrasse all'altezza 
dsU'.altisaimo ufficio, i ' grandi- ^dignitari 
s'incarioherapuo ,i6S8Ì di .farlo arflr diritto, 
secondo la ,tradizione... . , 

La grandissima maggioranza da' .sud­
diti, por pusillaniniita o par interesse, , 

'pochi per convinzione, piegano -tlinanzi ; 
al loro pontefice massimo la schiena .in 
atto di assoluta adorazione, e se il.papa 
si fa baciare la ,paritotola,-il sultano lion 
permetto che lo si guardi in lapcia. E 
imperano poi, o -imperarono,, tutti .questi 
potenti — pnr cosi di,vor?i tra Icu'o — 
nello stesso modo, spiegando, la niaila-
sima-azione sni sudditi ;. passano o, pas­
sarono-davanti alla turbB,..per la vie ad­
dobbate, riojperta t(i fiori, -sittraveraando 
i templi solenni nella loro .-immensità, ^^ 
scintillanti, d'oro e pieni di. profumi,, iur-
tronati dalle grida paz7,e di una (blla di 
migliaia di fanatici, deliranti, grayidì di 
sogni, di speranza, a... andie di rancori... 

Ci volava una terra od una citta cui 
gli occhi d(j' fedeli'tqtti fossero rivolti, a 
dalla quale il gran sacerdate potesse ai 
sudtliti gannflassi bandire il verbo e dalla 
quale irradiassq una luca suggestiva, par 
tenere a freno lo spirito ipnotizzato. 

Dìtatti, ,pei cattolici,, la terra santa fu 
,la Palestina, ritiotta poi ni... patrimonio 
di S. Pietro, e la citta santa , sarebbe 
istuttt Roma. Pei Bussi la città sanfa -è 
IJief, pei Turchi Mqcoa, ,pei b-addisti del 
Nòni Sa terra santa S il Tibet, e Lbosa 
la citta: ivi da secoli si recano in pel­
legrinaggio attaversando il deserto di 
tlobi a l'altipiano asiatico, mantenondo 
cosi i sudditi spirituali del Dalai Lama, 
da Fietrobnrgo a Oaluuttn, da Pechino a 
Benares, continua rohiziune col capo del 
.buddismo. E Ijhasa e Mecca e Kief fu-
ron corto custodita con assai più rive­
renza dì Soma... 1 I^ama p. as. non 
hanno mai chiamato — volontarlaroante 
— lo straniero a contaminare, la sacre 
mura. 

1 ministri del.culto.l... non sapremmo 
dire qual raligiono o confessione possa 
vantar ,di contare in prevalenza nn nu­
mero di-uUnistri' dia,abbiano sapnto spo­
gliarsi delia loro naturi^ hosiiala por uni- . 
formarsi in tutte lo mauifesta'zioni della ' 
vita agli unici solari, qualunque 'o^sl 
siano, di quel dio di cui prataqdonq es­
sere gì' interpreti, l .sognaci della rali-

-gìona cattolica accusali quelli delle 
altj'e religioni, ili rapina a di brigantag­
gio, di suporstiiiione a d'impostura. Ma 
par darà nn e.seii)pio, lo famose crociì(.tc 
forse huprimu volta ispirate da Pietra 
l'eremita da un profondo santimont't?,ì))| 
mistica Idealità non unirono per ricoprire 



IL FRIULI 

ìe torre d^ftiiJfeclsri (ii, (Idlitói. «traci o 
di saéahèlgP E per l ' I ta lk trittn: ' (toh 
pi5rmiSB;Ìl:':TÌcBrìo rJi, Cristo olio venia» 
soro p6fe;:uTl7|ti>e ;eécluàivaiùentfl ;, terteiviii 
— SgttiBÌ!9gMts orde ifofoae, di soldati 
indigeni:ftatfa'bieri òhe, altrettanti lan» 
ziolMne&hiVilfttjràttartìÌTo' il stitìlo di san­
gue e di stiiptì, ohe, rlooprirpriq il miolo 
di cadaveri? Si lìotìi^Sno; tD&lai :tito& 
di far piovere ai pìbdi'del'''grande'pon­
tefice, idoloitfiyeote,, offerte e denati, 
gì' islamiti di obbligarB gì' infedeli a ver­
sare l'oboio.pe» iMaoiflottp, Si non, si isti­
tuì dàlia Ctìdtì '«{idJìéal P6#;!aj :8ì ih: 
-Pietro oHe' costantemente s'ilnpingvia 
mercè la srartdè • inibeóìUità wntónft? Si 
irride al Da!ttiiLatiiai(jliei.nel.;Bec. XV 
s'attribiitl'essenM. divina é .fn' j-appre-
sentalo coinè! [ìncarnatit^rineila, .propria 
persona lo spiritovdiviniiièi.nioltiBudda, 
e Pio IX nOii sii ifecé : proolamaro infal-. 
Ubile da uh;ctìndiio di; vegooyi ,pii9 in 
fin 'lei conti ieranosnoi servitori, e sotto 
l'impressione di grandi,avvenimenti pò-: 
litici ? Si •befleggianoj se pur., non si 
odiano gliUlenia»: perohfi , cb.ndapobo,,ii: 
credenti, ^èalzi, e 'Mlràyerso ,ad ' ogni 
privazione, siBBgo ile, vier dell'Arabia, 
avendo fatto joeta dèi loro', pellegrinag­
gio la Mècca, e tìbé dire.allora dei pel 

. iegridaggii in':-Bn8sìa:Sotto: l'egida dello 
zar, alla tomba :dlhSi: Serafino ^ ̂  .Saroff 
(nuova Lourdes),—..;,peiv iVolere. accen­
nare ad uno degliiiiltìrni-!:— e, dei por­
porati e. dei parroci cattolici :,;Chè"SipW' 
tan dietro tììigliaia di persone; a visitare 
l'illustre Prigioniétpj O: ad adorate que­
sta 0 quella'grotta?: E'.,yeroi;; son da 
beffarsi 0 datinvidiarsi ,i,<jce4nli islamiti; 
perchè loro, vanno a piedif. o, gli altri, cp-
modamenté in ferrovia ;,:percha i primi, 
si muovono ià scopo :essèhzialmente reli­
gioso, e i secondi: invece perv interesàe, 
meramente profano,,; , :. {Cmtiriuciì 

!iTE(lES|Ì8Ì|Ef(i0lCI| 

iS jfM«i;no, .Cloilstj gorlziaili — Ap­
prendiamo che il Club .piolistioo,,popolate 
di Borizia ha indetto, ppr,Ìl,,l .o, luglio 
una ••(ita noUariostra oittft, Due sqimdra 
con Jiiferente-itinerario si dirigeranno,la 
prima pet Caporetto, Stapizz», Cividale, 
chil; 115 ;,:la,seóonda, Gorizia, Visiiiàle, 
Oivviale, chil. !72. • , : „ , , , V::'' 

Lutto In casa'Dèlia TcT^. —Questa 
raatàiua spirava,: nell- et&.idi 87 :anai,;la 
sigî orfi Maria vÉichardived.: Della, Torroj 
madre del ptbf;,. S u p e r o .-Dèlia, Tèrre, 
dijettore dal : nostro' rnuseo. AH' egregio 
nomo le nostre; tpodoglianze. . ... 

. V-'Tff,a\̂ é'Ìib',;.,,X''--
/ ? (/«(ffWó; "CWticihé •é''racoomancÌa-

zlonj per 11 bene del paese.: -r̂  òli ap­
punti a caricò dei sigari del ndsti^ò'tìàtìi-
pidoglio, assodati > in due ; preòederlti ; cor-
riapondeniie «l''-Pw«Z»; non si ' iimilaho 
a quelli soltanto/ma Si, possono' conore-
tarne degli'altri, ' . " ' ! , ' 

Ad esempio 'gli operai dijplorano; ohe 
la sistemazione dèi tronco ' stradale da 
Travesio al còrifinè di ; Gastelniìovo non 
abbia svnto la mia esecuzione, 'ii,bs 
ostante chèla semina bicòrrente si trovi 
da anni giacènte ih cassa. E dire che'il 
progetto fn in Wrip; tèmpo debitamente 
appfoyato !'.;.,'Si laghaboj'ed a: buon di­
ritto, che f'IaVtiri'Cdi costruzione delio-
cale soolasticp •tìon; : àbbiahO' avuto inizio; 
sohbene:;,sifi j | p a : 'scella adi^tta 'località, 
il progètto""abbi!»,'-avuto'l'apprbviizio 
e sia,'sfato'i'persinp'; Concesso ;it pi'estltd 
di favore iper''far:.frònte';alla spesa; relà-̂  
Uva, Qui" diinqne; regna apatia : ed in­
dolenza.-; '•';';">,• ^'^.'v',:'': ".;:,' ',"'',• 

Il pubblico' poi'iambatà' che, don-sra 
preso alcrin/Fp'rpyvèdiitìèntoicircti i eatll; 
vaganti, né òirttil'ijUiidfupèdt; pascolane 
per; le vie,' déì'S|i9&eS 'ohe :sl-i'reqabp-
airàbbeyeratbìft'lllz» cnstpaià,aì̂ ^^^ 
per ÌBipèdirS^lìS*|5fstóijifrèiiiite ,-^eglÌ, au­
tomobili; delle? biciojèttojfihòipdicletie e 
veicoli, per;Ciii*la^y'itó:^éi'cittiiclihi-tro­
vasi continatóì6tìÌ6;eBposta a'pericoli. " 

Bisogna dire;'ohe quei signori attèndo­
no che naè'Ca qualche disgrazìàj augurando; 
l'orso che .per ,primó caschi sopra il vo­
stro comspoudènte. ', ' " ; 

Quei slgnorr non avrebbero dovuto' 
ricercare, certi ' di éssi;''lé cariche aplcf 
per interesse od ambizione ; itìa 'avreb­
bero l'obbligò del disimpegno .sCfdpolòsp 
del mandàfo' chW affidano loro ie leggi, 
.dovrebberò'"pot; prestarsi a tale,' disim-' 
pegnp con ogni 'preinlii-à'per amor prò­
prio, per carattere individuale e pei 
scarico di coscieriza, 'Ed ora Un ' fervori­
no. Pensino i signori'del Municipio di 
dare,;uh nuòvo indirizzò all', amtniniatra-

.zione, con critèri niiovi, .sàggi'ed' in.spi-' 
rati ad una economia razionale consen­
tanea e conciliabile con le; esigènze dèi 
moderno civile progresso. "•. , 

Pensino che la' disordinata ammihi-
attazione. comunale di Mediino' costritisO 
gli abitanti di Toppo a chiedere la se­
gregazione'da' quél Comune e l'aggre­
gazione a" cjuesto e ai'adoperino ip modo 
ohe, 36 i buoni vicini ottèrrai inòl ' in­
tento, .honX'fibbiano uh' giprno a rim­
piangere :'0i;:èsièrsi trovati mèglio, quan­
do atavariù'ìieggip. Si adoperino efflca-' 

tfeoioate- «ffiéèiib gii o s p l , gmdftt ..eliij 
nella pròssiitti'sfagione eslWflStièrraiiho 
a godere di'.|u6sla amena •villeggiatura 
,notf;rtbbiaiio:*R tarmarsi pooii'tlttsinghiotó 
concetto deU'.brdin'^toento aiiiainistrativo 
.dern03tro.i^«6S6.:ÌV'ì... ^•• ..,.!Ì;,'.;Ì • ;"f; 
' 'iSappianb ' i /H |nÌ Ì | f lS i | JB |« i« | |o cm, 
noi lo ' atMliifiiò', Slì<i»Slé|(fti;ilfjnostr6 
pibse ;• nihiahtp;' tStto'ijiSllliS Wà'al di­
sopra, al disótto r'dèntto dal tóedeaìniòì';: 
apphnfe'_perchfcnft|trp.,,j;.,,,.j,,,,,,';,,., 

, i : .;^;Cl;ÌSÌ.... 
18 yinijno.feite a Óéoppo. (Fiiktaf), 

— Appràndia'Éo con Woro piacere; ohe 
anche Qsoppo, si : sbiioto dairabitiiale a-
patia e èlle; liti : éòmltato di vòlbntèrosl-
oittadinì ; sii» preparando, Hn'àttfaenfp e 
sorprendènte ;programma ; di festeggia-; 
menti per la pròssima annuale sagra di 
S.;ColPnibn. Nòrlià assoluta, per Oaòppb 
saianàò le corse ciclìstiche é b è i i solerte 
oomitiitP pòri-à Ogni mèzzo possibile ;pèr-' 
che riescano degne del paese. Intanto ci 
consta, ;è IP sentiamo volentieri, che au-; 
;oh8:(U Sindacò sig, Bigaglìà si adopera 
per la buoiia riuscita. Il Club' Ciclistico 
Buiese; ha indetto per tal gioi-no iina 
gita di rappresentanza e sta in attesa: 
del programma'tlèi'festsggiamentll :: :, 

;: ; TolttJèZZp"/,::,;:. 
•18 giugno. \ì Consorzio per il poitte 
surTagllàmentó.;<^ iconsiglìeri coniu-
nali di; Cavazzoi Gamico doménica 17; 
coriv deliberarono ad unanjmitil ; meno, 
uno di approvare la: costituzione dèi Qon-; 
sprzio con .Tolmezzo e yerzegnisper ,eri-: 
gòra il ponte sui TaglittmeiitOi: Con,;pr8-, 
cèdenti sedate gli altrldnè comuni hanno 
già yptatò,,feyorevòlmentei , •; - : ' ; 

Sicphà ora per quest' opera sentitamente 
utile è:destinata a,portare,: senza lavorar, 
di 'ftóWa,, nn:,yerp,,.risprgim.entO: ecpno-
ihicp, non"nìiihtóo'ciielèpr'atiòhè préfê ^̂  
gli -enti anperiorii Buoi abbiaiàò Bdnoia, 
che' , quelle, stesse amministrazioni ; che 
cosi iSgregiainènte compresero': 1; impor­
tanza del ponte, oQntlnuer4ttno:con:Q-
n.ergia ad affaticarsi' perché la moledie 
cavalcherà il Tagliaitiento abbia presto ,a 
sòrgei'^',..e si, veda in breve :;Tólinezzo 
opmcidaniente riunità a-due grossi borghi 
dalle posizioni incantevoli., : 

Mara dailiieBBÌata„i-41n!Sèguito alle 
sposse dì terreiiiptpfornileej dalla.prìiiia 
decade. di giugho, le mura. di cinta' Idi; 
queste prigioni: minacciano di sfasciarsi; 
.in parecchi punti, talché Sneceasariauna 
pronta riparazione.,'Ora il terribile, mostro 
tace, nessflno pària di lui è speriamo che 
dorma della.gr^sa. ;i : - ' ; . ; ; i ; , t 

PerlUatràzIòiil militari. — Il giorno 
27 coìr.' arriveranno (Jui una quarantinii 
di'ufaciali della, scuola di guerra per 
studiare la-zona ' carnioa. 

; Cassa rurale, •— Gorre' insistetito la 
ypce che la scorsa settimana si.siàjqUI 
legalmé.hte costituita una eassti Turale 
cattolica Idi prèstiti^ Appnrerno la venta. 

pQfdenone 
11-, .giugiìo. Un bambino caduto nel-

l'acquà bollente-— AMoyeredoin piano 
il bambino Riccardo Rodino, di tre anni, 
;giocando vicino a una caldaia dì acqua 
'bollente, non si ba pome, vi cadde dentro, 
riportando gravissime ustìoni.;Npno?tante 
le piCi sollecitò cure il ' poyefo bànibihò 
dovette Soccombere. ' ;' 

;pordr Storici comineiitatl 
.-''':•'., O l i i ; « * s i . e i * o r t e . 

iy'giugmlSio! — Semmìe dei Tede-
aehi.per le Vallate di Eaccòlana è dell'Atapa 
coni^regiudlzlo alla Chiusa. Ma i inovlmènti 

i.eranó dipendenti' da ragioni .di,; coijnn.eroio, 
:e;di,'paBeolò,Bpecialmente ;nel periodo ini-
àjató dàlia monticazione del bestiame. . 

Deputazione proyinpiale 
Pubblicheremo , domani lo deliberazioni 

mancivndooi oggi lo spazio, 

; ; Por I noslrl tirBtprl 
,Là società; matidiiiheiitalè di.Afenezia 

del'tiro a segno nazionalo indice per i 
giorhi'28, 29, 80 giugno e 1 iugliolà 
X:YI gara i'egionàle veneta, commèniora-
tiva del 22 marzo 1848.e del, vontipin-
quesimo anno di fondazione; della società. 
In tale occasione yi saranno faeiììtazipni, 
ferroviarie dal,40 al;60 per,cento. , 
Se rv i z io l é l o g r a t t o a pérmaneinlB 

rtl'MinisteVò delle Poste e Telegrafi^ ha 
dispósto ' pòrche dal .primo'lligho p. 'v . 
venga attuato in ,:<jttèSto .IJffiòip' Telegra­
fico servizio'permanènte,'; ; : 
Clilì^niato-aiflita' le .^àr inl^ 'sosi ie»^ ' 

.,E' sospesa ìa chiamata, alle.armi dpUa 
classe, 1881 (granatieri, ;f^nteria: e lier-
saglieri) dell'esercito permanente: ohe do­
veva avere luogo il 31.:,agosto. 

Bol loHIno m o l o o r o l o g l c o 
19 giugno: are S. l'erto. -J.^'22.3. Mi­

nima iiil'apèiio nella nòtte -f-16,6.; Ba­
rometro 760, Stato atmosferico; Vario, 
Pressione : cresoenle. 

Ieri: Varib. Temper, massima-{-31,7, 
minima -(- I8i2,- media ^ - M S Ì B B . 

I l éàsp_^ulf(Wiii 
A proposito del caticorso tlél maesirl 

{0, Bui foni.) :fi. Leggo con;'ioj;èi'èssè 
nel Ftiitli lo frtìiato chei'-il "màStro 
;CpsiJii;̂ (!Ònsegna ifeàuol avversari ; :,inì:, 
'pbhgi'aitilb vi^^tiphtS'cfeiiiÉitéloso^lleg»;' 
;|B|tJifattQ di illtìsiiintf òh'ègli t i f i s i : ; r 
strappare alla babilonica Sllnerva'';' ma 
tlrfttoj còmè-aviòI'idiìSi^'iii' biillOj ? permei*; 
tele .che :.ne|ltttpoleraip« odìòrnàj-p'òatH. 
un momento per corrèggete quatcliè Ine­
sattezza, ih iottaggiq;all'Hnto)ttj«fiSW<^^^^^ 

Chi sostiene oliei ii:casa.jutpìiia,ldò'H-
tlco;'nl caso Cosini,' sostiene' ; ilh;,v •,gr|in-
bhib''j)reÉ), ,̂  ' . U-'-:•;''...,',. 

10 avevo ohipstp;gh)stlzln;,al Ministero' 
è : teoóti^p il'òpèrhtb'jdella ; IS)mmÌMion 'e 
contro li ' Conaglip:; scolastico, : per'ohè: non 
mi riusciva di iìnitneit^re, allóra,' e meno 
ancor 'Oggi,, 'qualménte cornei. 'direbbe 
'Spin-^aàióì l'àl .dl.ì'soprti ', degù,.«siimi è 
cbnaeguehti .,'tliplphifi;;,ayiiti .'preésn': uriti' 
Sdupla'Nòrhlalé;J7^ 'al dl.sòiJraì 
del Oòjnv)ne'che'pagaie dèi, ióiicòrreiite 
che hà'.'làvpratò' ppri;pregai;ai«i;|l.,pih!.ou;tp. 
^ ai 'dfSojrfa'cy tujto ì>''dl jutlì:^-- ';jvi 
:pòsàa èssere. unaCómmissTouè : che. ;< giil-
dica e manda secóndo, che: avvinghia ». 
con'iiorrte. e prìtéWVimpròvvisatifpd,: ar-̂  
cani, dogmatica, ìnsindac'abile — còme 
il Padre Eièriip.' . ' ' ' , > .. , 
, Io avevo ripprso,per una più':retia,in.: 

terpréfazipne degli art. 2 è l .dei ia lègge 
.Nasi (yede dunque il: Cosmi ohe èra già: 
'pubblicata) e dell'art. 81 del Rog-ito.' in-
térriò alloia; vigente nel Comune di 
'Udipe. ...'.. .\',[ 

11 Comune, di tìdiiie ayoa. diritto di. 
aprire, il; còueorsó; per titoli: e, peresapìi:: 
ma per la legge suddétto ;av,eva. l'obbli­
go di atfepèìai: al Reg, ipterhòapprpVtito 
dal .Consigliò: soplastieo. S'èii'ayvìao ...di,; 
concorso era tlasòritto l'art. 31'..,per, il' 
quHio' rtoaanii oaudidhto poteva' te'npfe la, 
lezione pratica se non avesse,TÌpprtnfo' 

.almeno, i 7[1Q, nella prova ascritta p ; su-/ 
pernio, i'èaàme oralo. Io, dopo aver: te-: 
nulo con sufficiènza la lezióne , pratica, 
potevo venir esplnso dalla gradu'atiiria? 

„ 1(3 ;Commiasiohe invece,, ad es|rae, :,ii: 
Ulto, stabih che l'candidati ;à'\fe8Sbtó do­
vuto riportare'la media di 8[10; E 'peiv 
Clio non;di 10(10? ! 

i r Consigliò: scphco dopo una discus­
sione di.;oltre;:2 ore e l\2 (alla quale 
presero .:mvisfintà ' parie .e l'asseSHore 
•presidente e paréctM oomiglién wmu~ 
'ÀaJi) sanzionò che la Cohiniissiohe ' non 
era. tenntit a olassiflòare (itó) ; ih decimi 
le proyè; d'esame !? • ,i ' ;;', 
: ,JI1 tì|iniBt|!ro:andi>' jlnpòr^'Bp'hvìin'. lii' 
decretinto^i''respingere :'irt'i(;orsb'peròh(ìi 
;q[uantù,ij!iv» '̂;Ìiì il^regòl. ihtèrnofe l'av­
visò di'ppiiedrsòpaltuipseto'l /TllO, pure 
il,critèrio'-degli 8|10 (?) 'stabilito otta' 
macchia dalla commi3aione,.è gìustissinio 
e non .contrario a veruna disposizione le­
gislativa: o regolamentare. ' 

.E dirp, che : per ottenere tip cosi, ori-: 
glnaleiè;.. Minervino responso, ip iio,do­
vuto .scrivere, reclamare é..j dicp'il col­
lega. Cosmi, lanciar, palle Infuocate con­
tro; i.sUburri della politica e gli. ignobiU 
sottohpia che accedono, yèri sciacalli del 
dolore niagistrale agli. : angiporti della 
Minerva. . ; fi^^.-

Ma già nel settembi-e ,.:';lSÌ04, non so 
come e perchè,, i:,mae3tri italiani i riuniti 
a congrea5o:,|n Perugia,' ilvevanc-.eièttp 
a presidente , deUa massica :. qrgeipiZza-
zione njàgistraie italUnaì:. l'ayy.''Caratti; 

, Convinto d'ftver,p<ititijj.ui)ii ;pàlé8é:; ih-
giustiziaj hp avuto fa , dabbènaggine_, di 

, credere alia tallio atro hi b^zia,ta,Bplidari.et4 
magistrale.;Chiesi quindi,' pprne,;dî ^^^^^^ 
diritto, consiglio, ed ,6vóntnà(é;,appòggio 
legale: e ; fipàj^ziiirip, all'Unione ; naiiiqnalb 
dei ,,maestrii avvertendo che il termine, 
utile per il jipprsp al; Conaiglip :di. Stato 

;scadeva ;il 28 febìiralo I9ft5.., Tardando 
la r iapo#. aollèóitai uhaì'due;'t'.-e'Volte;,.' 

:Finalmentei e ;proprip iili,,ia8, fbbbrgio,, 
1905, ini ifu recapitala -;una, lacopica ear-, 
tolina dòll'Unionè:dovè,;mi.fu dato'capire 
che,-dopp.lungo; e maturo 'esame ;'del|ai 
questióne, avuto .rignatdq alleipreeedentl; 
dpoiàiòni; del Oonsigho -.di Stato, e.' nella 
tema, di sobbai'carsi ad iin inutile dispen­
dio pecuniario, ,1' Pnionè : slessa mi acon-
Mgliava il: ricorso alla IV':^Sezioue l!,Si'Ed 
era l'ultimo giórno! • :. > 

Allora, : ricordando; elle; il mio. ricorso 
al Consiglio scolastico era stato mandato 
al Comune di Pdineiper le:deduzipni le 
quali non potei oonoacète—T òhe la Com-
mlaaione; giudigatrice cpnilnise Vepihttìm 
sopruso di pijbbliparp ,qv(aqtp i a me idi-, 
rettamente interessato, fri,"vietato ' vedei'e' 
— risovyenendomi l'operato dell'assessore-. 
Presidente : è di' qualche 'consigliere co-; 
mnnale in seno aX Consiglio : scolàstico,-
— convinto delle tenebrose piène prati­
cate al Ministero -—impotente: ormili ad; 
un "nlteriore reoiamó -^^'e più che tutto • 
stomacato dai oomportamentp;deliCnione 
a mio riguardò, —̂  "ho'depoàto la; penna 
è mi sppó immediatamente dimes.so da 
Sooip e dell'Unióne Nazionale: e doUà; 
Magistrale Friulana. Mi parve c l ieun ' 
ulteriore: indugio fosse vergognoso dii 
parte; mia. 

E non avrei aperto bocca ancora so la 
polemica del Cosmi non mi avesse, por 
opera dei suoi avversàri, nonti'etto a rom­
pere il silenzio che m'ero imposto. Meno 

nialo ci)è ::h,; Irabijuiilanni 6 vétth'io' i l 
colicgft'Oóshii ,càh la frase: 

Kondimntì il ricorso Bulfoni fu. e 
dorerà essW» fSpinto perché nniìalgfàle 
e tmlii40> ipipostattì ! hm. 

Non c'S, créidó, biaognD:;% dhledèrmi 
se io condl!w»V"llfdisprtóiiSMglfpi: 
feiti gialli?;&r]p6r;'tj cobriiitìlplltK'IlB ini 
quanto ad' iiivitiìi-mi a pérgaìàeniife il 
Èroaidèntè, dell'UnioHe magistrale, non' 
posso ohe riàpondere t,.,li:ms,e?'FÌ organiz­
zati hanno II Presidente che si meritano 
e ,phe .hanno yphito,. Io ;ppn sono socio 
di'nlcrthiisòpieiil'iiiagìstraìè, presente.:, 

; Al pdstutW, :pitt oliò coritfó Tizio Ó 
paio, ip l'ho Contro;; Cèrti maèati;! Idolatri 
W dóntm'cólpro':'i qhàll, l'orriìdà.tì.do''.'oól 
vampiri della scitola, faiinó seèmiiiotiéils 
•giiiatlsjlà.i :.„ ',./'.•;'•,;,..;,.'•.' ,,' i; '. ',,;; 

;E"ritbrnp:'ricl tnio'Silenzio. ; :; .^;':'i 
''̂ ','f̂ jaafe,:;17 eius[no.,{906. •.;'';,;,,. ,.,:',;,; 

,8èBtitiii' la, parola dèi due ,eg'rpgt;nraioi 
maestri' Bnlfóni e Ooami,:dobbiamo .dire: 
la apstra-ì persoiiale; opiflipne, sul fatto dei 
due iotoTfleòrsltunò' respinto e l'altro, 
'àcooltol'dai'Mihistetò dàlia':P,''t V 

'Crétìiiihìó' ohe il niSestroCpsnii^ bóh' 
fosap.per^ettamènte ed8tt0';;'dei motivati .del, 
ricprso: 'Bulfoni ;; 1 quali sarebbero ' stati; 
pèrtainenfe accolti dal •ministero, se iaiiC :̂ 
che ,.il.'6i»l.fònì'avesse; 'ayata t« ' .fortuaR. 
:tcico4fÌ al ppsnil,:per, la'.quale, gll'éiet-: 
tpri fpcèto stare. a casa ; .1, sutmrri, delle 
ipolilicai'd'iiittoisoda del boia, dosi che la) 
gioatizia ;pól;8'a'vèro libero còrso e furono 
;iriii)editl;i'saivataggidegli'ainici.: ' 

: AÌlpra;,oprreyano 'altri iempi ed èra' 
lecito farsi,, magaci otadara massoiii, in-, 
vestiti:.-di alti'.compiti e cpmpitini, nella 
spètiinzà \ di ; Strappare ' ; perSOnaU favori' a 
qùll'ineffiibile'NhòKÌóNasi, chè'iión ave-
iViiiàncpra,preso la ,y iadel l 'paUte , : ' 
, Natiìrpimente ,ci :risipónderànno senz»; 
rispondere': Ohy i xe mati! 

,: Scioperi) Illa Dltta;;̂  
' Ieri alle due, gli operai ' della Ditta 

D'Aroncòy'cb'e" ha il:lavoratorlp snlviale 
Bèdrà 'fuòri porta 'VBiieziaì' dichiararono 
Ip, sciopero 'per ihótlvi - d'orario., ' ; 

In sèguito ad'acòordi con lê  altre im-
pièao, ierì'v come l'almo passato, la Ditta 
D'Ài*onpo,;dispose affinchè il-'lavoro In-
òòiìilh'cia83e;8lle 14' anziché' alle la.Sp'e 
'cess'Basèiails 18,80 ;,anzi.ph :̂':àila:;-'̂ ^^ 
pi{i/;,òphU*idèa;òhè 'gli''ópÌrai:;'ipbtÓàsero 
tìpòs'are'darahte: le ore più' calde'della 
giornata : ohe : altro. 
: Bèmbra invece che agli operai anziché 
riposare! una mezÌ5'orii ';di più'nel ' m e ­
riggio, interessi il poter recarsi prim% 
nelle proprie ' abit'àzioni alla sera, sicché 
quando ieri alle 13.30 si 'recarono; per 
riprendere- il lavoro,' trovarono i cancelli 
chiusi, e vennero informati che fino, le 
14 non: sarebbero'stati riaperti;; 'dichia­
rarono allóra-senz'altro di astenersi dal 
lavóro, fatti forti: dalla •circostanza'che le: 
altre;imprese'neh'a,y6vano:fattO; alcun 
oambioimento d'orario. 

-Recatisi alla Camera del Layorp, no­
minarono una' bóniiaissipne di tre operai 
per- dirigere io'sciopero' e- assieme al se­
gretario óameralélGioyaaBÌ' Bellina,; ini--
"Ziaredè ipràtiche necessarie per' definire 
:,lafyertènzii. ''' ' 

;: Essendo il proprietario ' dèlio; atabili-
mento .aésente, la defiaizioue della - ver-
tenza.tu;rimessa a ' b g g i ; ' ' : ' ; ': 

'Alla; ditta' D'Arohco, ci; d'sasro che 
questo.: inoidèntè': veiiiie 'cauaa;tó "da iin 
malinto3p,'gi8ÌòÒtrè 11 canibiamènlod'órarìo 
venne desso in ' vigóre seoondó ' accordi: 
avflti cph le, sllre imprèse' che poi- in-' 
véce al !aslehnèró'"dal' 'tarl(i;i:e: che Sèi 
gli; ópèrfii 'avessero fatto ; dèlie , pratibhè; 
prlÌBa,'i non % 'ayrtebbè'',aviitò ' àlpUttflvdlf-; 
.fl<3Bi*;«8,acòòntèntarlli : ;':!''•'':';;•'','';'' 
, ' --Dóppprànzp rtii'. lavprp yeri!à;vripreso,' 
"rèBt((hdò;*ii-;;yigpre;;l?orario,,yecehip,-::; . :, 

• -"•*•'; ,ltìf(»ioirÌ''i«dÌtì^:';"''"'''''-^ 

Approndiaino, ,;che ,i'nólia| .riunione, di 
tiro a vólo del Ciccplòi.Triesilno :di Cacr, 
oiatpri sullo,'«-Stand;'? divNaljresìna, prese, 
parte anche;il: nostro conpittadino signor-
tirapco I^Ur^tti che,'yinse dpe terzi pre­
mi trHnaoltii tepiibiiissimi , ppnipeiitori : ! 
nella'gaifa., (jì piattelU., con : :7 svi, 8, in, 
q^iella .aij pificionv.cpn 9.SVI lÒ,, , ; , 

;̂  .;,|$iĝ r.<ii,Ua rldpllfi .'dt..'pr.azzo.'.'''' 

• Inappiicàzione della ..'tariffa ' approvata' 
col ' B, i:;Deor6lo N, ;680"dei 30 Spvembre; 
1905 e pubblicata ineliatGazzeifa; Ufficia­
le'del;:Regnp dei. 29 Marzo' acorso, il 
Miniaterp dèlie, Ifinanze ha ..disposto ohe, 
!» decorrere dal 1 Lùglio l9.p6y il; prezzo 
di 'Véhdìtaiideile due apeoie'di spagnolette 
soltoindièate aia ridotto come Segue ; : 

«Spagnolette « uso Egiziano» da; cent. 
7';a: cent 6; l 'una pel ; pubblico ; da L, 
65 a L, .55i80 ai Kil. dllOOO pezzi, pei 
rivenditori. 

Spagnolette ; «Giubek» da cent. 5 a 
cent. 4 l'una, pel pubblioó ; da L. 46.50 
a U 37,20 al Kg.: di 1000 pezzi pei 
rivenditori. 

Per l'elezioni amm.ve 
Le 13 Sezioni elettorali 

In :fegnito all'approvaziono détìnitiva 
dollà,:iiata amàinistrativa.per l'anno oor-
riiìtbj jllSail : elettóri isbritti. reatatìW :aa-
g8gMati:,«|le 13 sezioni elettórnli,:secondò 
il segaeaia riparto;:'-'.: ,, ,,.;;"' ' , '",: ' , . ' .: '-

Sei. / c o n sede al tóuhiólplo (sala àt-' 
tigna a quelladell'Alacè) inscritti, 883, 
comprende gli abitanti le: vie :;i5eÌioni, 
.BrpVodan, :,Carl)onej -r0àvpuri;'.,Cprfa2zÌ8, ;,, 
Duomo, PlftìzS •;|rJìe î;Wfcbrtei ; lììjipòàieflii : 
;l[jÌonellp,;i Manin, Piazza -Mèraatonuoyo, 
:M,ercatóyecphio, Meró,èrip, Monta,.:,Pellic-,, 
cèrie,,Portello, .gaieaiVSiàltp,,Sarp,ìj;Spt-,;j 

:tpmpnte,;,i?iazza :??.v̂ .„,'.; ',;-',,',>,:,v,„;; •,;,:-:; 
; -:&z. //..Npl:ippale:''. dolPOsiiitiil;^-:Véò-:i; 
,phio.(in 'via, dpi ;fpàtri) iscritti''43?ì;,vié',: 
,Càli!piai, iOaócianii'tìinnttaio, Piazza XX: , 
;s6ftemt>ié,;:,tioy»ria., 0.9piWe, P^tiiitóató, • 
;Ppsta,(,Prarnparo, .prefcttW, Rausopd.p,,, 
.SavPrgniSna, 'Teatri,,,Teatro Tpcchio,, Va-, 
lentihls, pSIIssionarii-Seinihario, Stabernao, 
, ; A « , III 'iil Palazzo, ;B,àrt<i(ipi;,,(s8k , 
terrena) inscritti 490,;yie'A'ntònitli,,;Bar-, 
:tolini,„Cai8èlli,; Oornazài, ^Oipogiié,, l'Iorio, , 
di Lenna, làantioaì. ; Mpliniisóòsto,',ÀÌ: I,, 

-Mjoro, Otti,. Psliadip,,, f^ortanóvii, Sjllio,,, 
suh^ yilialtai,:yiale Basai, Piazzale,,Pa;plp;\ 
Diappnp,;';.!,..;.,.'. --j, ,,-',(,',;", ,.)ii,:' "':•,;.,,,. 
; ;:&«,,l:l^;neiÌPCaló.doinOspit[y'V'8cphip; 
(in- yin 'doi.iTeatri),:inscritti:,583,, vi(?:;,; 
Bprtal_dìa, ;iùngp,:Mez;zo, .PpzzPi RonóM, 
Zoletti,; BaldaSseriai- Iiaìpjiopp,,. ,, 
; àee,: F,;;aÌI'lVtituto ,:'Tpcnipp, .Inscritti" 
,586, -vlòi.Chitisp, Cisis,:Cisterna,;Onpop, ; 
,;S.;èiOrgio,i,QtR25!ftno,; PangtR8so,,,Paca-,, 
*diao,':Sohioppettiho, TaschiUtti, Vigna, S, 
OéUàldo,; Piazzale Cella, ' , , i:,̂ ,':,;, i; j : 
,;Sea. ; F^UBl.-lpoalpuper ,le:;,soUòlp, a,, 

S.; Dome,nicó,,ÌQscritti5?7,:y.ie;.l!'red4p, 
.Gelso,,;Gorgo, Posoollp,, Ratidi,;! Bivis, , 
Tfily»són,:'yiola,,,Breqari, :SalBj',;Cormor, 
S. Boccp,, Marangoni; Dppdpj^vD.lpBi.ye-, 

;neziai-Ledra,:-Pl(BZ8lB [26 ^Iqglip. ;,; 
:;<Sea. If7/;nel Ippalo por::ie sciwle ,al-:, 

l'ex: Convento dèlie.,;Ó,razièj iospritti,540, ; 
vie :-T,'Deciani, :Demonaj,,S;.,;iG,iustinn, 
Gioyi: D'Udine, Pprticó,;Zà,mparutii,,Ohia-
yria, Pla'nia, Pl8z,le'03pppo,;di Toppo. , j 
. .Ses. YUJ nel;locale per le,,scuole, al­

l'ex Convento, delle..: Grazie,; ibsèritti,i,559,:, 
.vie,: Bersaglio,;Piazza- Ùmb. I,,,.Orazio,. 
Lirntti, :Pracohinso, Tomadini.i.'Ttéppo, 

,S. : Góttatdo,;suh, Gemona, yialB,;Dspizip,, , 
Yiale, Triost;e,;.,,'V'laÌe ; Uccelils,:, ;PiazÌale 

-Cividale. ',-;•; :. • .' -,: ;,' ,-„ ,,',•;- ,.,!--;:,,, ,,; 
. iS^s.- iX: Belisi frasioua di Quaaignaoco 

.(edificio ;sco,lastico^ ipsprittii,J5,4-,, :; : 
; Se».: ^ ; nella - frazipnp;, di,, Pàderhó ,(é-

;:difioio;8poiasticp);:ins(fritti. 4S5,.,Piider,no, 
.yat, Beivars, ; Godia, S.; Bernardo,, ;(DnT . 
,:saU Sartjori.i'f , , ;:,, , , . . ' 

Sez.^t nella, frazione,,dei Rizzi (edi-
-flcioì scolastico) inscritti 140. 

; Ses. X//:nBl ,.lopnlS;;per,,le :s.cuole ili 
:via Eelice Cavallotti, ìnspr,i,tti,46J?,,vie:, 
'Aquilojai Oussignaccoi F, .Cavallòtti,, Ger-
vàsutta, .viale;de Huhéls,; vidlp, Caterina: 
Percolo, di: Cólloredó, della StaziouejPalr 
raanova, 23, marzo,rf. Ciepnii;,,,,, 

iSei. XIll nel ; ; jlocaip acolastipo... 8,8, 
Donienlco,-inaorltti 40l,;, vie,: Castellaha, 
Mazzini, Marinoni, .Superióre, Suiti, Vil-
lalta, Zanon, Zprutti, 

S c h a r m l i p r l u d l n s é l a V e n e z i a ' 

(Ades) Sabato sera a:;y,eneziS'al,svplse,:, 
an' interessante accademia di scb8!;?iia,, alla, 
qualepresero parte;,ànohei„,npstri :mi-; 
gliori schermitori, ; ',';,: .,, , : , . . . , , 
, l i .bra'Vo; maè^iroi Opncato 9Ì..tecp,;molfé: 
onore.eoHles:semjire,;» tiròbrillahjepiehta . 
d'assalto; alla sciaÌ)ola qon,il m.ó-ferrante, : 
ed :alla, ^pada (e.questo.'fn ;ii,,.pi^ ijitOr,,, 
ressante;assalto) cól m.o,;Galalite.,,'L,'ài)iì-,, 
iita ;dimoa.tratadal)Concaio ;neli;arte,aoh,èr--,'; 
misttpa,,lo;fece -ricpnoscere,coppe,,il ,piji.; 

.forte i;degliI. interve.puti,,,;?)!,; elie.,,;.a-, hnì 

.fu aggmiiicatp i| .spi.iglior préniip: ,Ì3pn?i-, 
-stente-iih nnp, aplBn.d|dp,i.«;nèpes(3aite=^ w-\ 
ifumatorsi io;'arg;èfltor,ma9sioìo.,i 'AI. „;.,, -,,, 
,t!', Ciii.pùrp;; seppBJ;%Ì!sl:.apprez?i|!:e,;iftii,,i|i; 
::yalehlìnisjti\'ando::dÌ!i'SRada;,';CQl;i;!|i^p|(tti:; 
,di:ftyensziaV,,ed;4l ''Bò^lon{,in.;qhflA5Si)tp.' 
ĉ̂ i; ;sciateiì%'Cpl fort9-.A,' ciliyipri:jdii-|Mi-';, 
'lahb.; I .noMri -itiratori; :Ud|ne3Ìii :sppppta , 
"àncora uhà"'volta:flniprgere|:e,dì,;';CÌòy; Va 
:;;data lod^ al in^p: OòncatO),,ehe, ; .oltre : i\ • 
essere-ìegli ste-sso:no: temibile, competl-

ifOreiaa ;; educare miraliilnièhtei auoiaU 
lievi facendoli .riportare, nuovi e i?èmpre, 
più importanti allori. ;.,,, 

E c h i «Il :«in furio p o e t a l a 

;:;;iStainan9|;yonnè :arrBs,tatói,,n,! ':Pagiia«-o, 
;ii:,f(ibhro;:Oasì!HttiIjin9;;d!apnj;,)ìO, ',00111-,, 
iplióe dèlìfnrtB di 3()J)H)aÌptiÌjj.perpetrato; 
sU'utlioió "ppstBie:dsy'^|'ió);èlló'J|39h9(Ìo.; iti ' ' 
anni 13,5 nipqip;del titplare.'p&tolfy;'' ' , 

l 'Meiroato'i-odierno:: ' ir . ' ' ;•: ' , 
Fogliai; (al .qiiintaiè) lire'5,-();;;; v':; 

,Frutta. ^ciliegie (aiquiiilale) j;20,,25y : 
32,i 26, 30, 24,, 28, 35,,'4i0;,Ì,I|,;:27,. . : --
MariueUe,'tQ, — Uva; ViqBs'30..'.— Ùvii 

:eri8pina '30. ': : ' ;';' ; ^.' , ,' 

Legumi. PiseUi (alq.l) ' l . ' l7,18, 2Ò,—-
TegoUnB.20,,25. 
''•;Patate a ; 1 3 . ; - - ^ • •,:-:,;,.'-.,:i,"; •-

; '^;^#4.i.:"^-|:4.-»^t 

'^pdorO::ì)eyImca:; 
Vedi avvisi in 4.n pagina ; 
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IL FRI OLI 

CONSIGLIO PRDVINC, SCiOLASTICO 
{Seduta del 18 piitiino) 

Brano presenti 11 Pretotij.eòm, Orgo, 
Il Provvoiiitore ngli saidli |a i ' . ttiftisteilit, 
l'avv, cav. IJ. C, SeWBVifs'Oiiv'olIfratioI, 
avv. Oiisasola; onvì; Dàs'aliiWj proìf.a; V 
torin Magai,.avy.jOójnelli/'jirnffjjpàbnlAv 

Vennero:preaòpiii'èwlliè dsiìfafrazioni 
rilBrentisi n trtarériiiiontì di-maestri is 

;tì(sftliw;il*^f:?W®#Whnl ;• nli'ajìWturi 
jÈiflO&raijJpeg^S^feiJÓS^^ •' '-" ';• ' ' 
_v^VSi;;Rgptoi«ttrj)n§";;inHlti'»-iy^ ;• ':. 

•8iipariortì,',inàschil£(.:;' •':.; ;,'',;' •:..•,:;. . ; ;i„v;-
' ViUa,:%i»itdnh,.:-^ istlttìziomv,eli l i te 

'SirtiDliifsUfiSflofO (li ' i / ' f fS , '-; 

'.r. :::Ìiie(«;\»r~;Siioppiiiméiitrt:ife|la il' feiu-^: 

>•,:2lin!é»(»:';'«?i*JStitÌii«iófiB?Vi •ftmsi>lilié': 
rflu8-907/':-'••;:;';''•'S**«¥'^;''; i,;̂ .; 
, ; AxianO: X::''—\IIIBÌU; : irliòraf sctmlà; 
iliiata nel ,capol'tt<)f!;b '̂• V: i 

Codroipo, À—\ Morti, 'jilenr. n Ijitiziió.;; 
tìeirti —- IiiStn. Souola feinrainile cii-; 

J'ptìlaogo.' , / ' ; • / . 
' Póntébbà. —• : bàto voto : ftVorevciie 

ali» dòfljftuda' di,;BaB8Ìdii) pét; la coatì'it-; 
: zione delh: a'cuoliì di' Studena £HR. 

/,~x^M^IQÌ00,Jà^ìgàiem^ .Oimnssiq. ;:•;; 
''*'.5*^®JBÌ^^'*2**S|povato ' oonauntiva. 

19JB, Convi|to,, nnaiq|ale, 
' " • R T i ^-tìètSRftiSop' • esami. • : Apprii-; 

yata k domìifida presentato da vari; 
'S'Coniiinìi. .?-,;":• 

, ,. pispeasfi,; .tassa: d'esame; Ad a -
liiuni della seriòla 'tóoaioa di Udine e 
dólte' RÒuSio NdrÙgli di Udine, S. Pietro. 

: e, Sacile si .accorda; ila, dispensa a condi­
zione che nello scrutinio finale riportino 
i puliti stabilifti '' 

Collegio ; UeeeUiS, i~ 1\ Provv. àgli 
studi cav. Battigtella è nominato Ooto-
missarlo per gli'esarai di licenza com­
plementare, 

della WcitóiereleinentereìSbéiOTr'*' • 
Lestixfia,.i— Noh;.j|^ft|provatei '1&.:S0-

spensionePdel. maestÌif''S&penioiìy!/at|iiii. 
- Palinfinptg, — ̂ gProceSip d(s6iglJi|Ve 

a caricifdètyiretttìfSIdidiiltico '«ifljfe-
manoUo, iticoardo, .11 ; Consiglio non ri-

l, iednel'iì direttóre;|mnlbilo|por; gli adde­
biti fattigli,, , • ,' :̂ . ',•. 

Per questo tìggfètfó iiitórVeriiIbrci an­
ello i aigg. direttori didattici cav. Gia­
como,, Baldissei;4; di .Pordenone jejlapBzzii 
•Ui«jS(Ml'=di SSeiH;,!*'.*? !̂ . ;St-,t , | „,:: + 

rispóeèhia della maiianeludine cristiana, 
non potrebbe che conformare in ciò che 
i preti chiamano \'errore lim Cnscienz» 
osicillanto fra il dubbili e In fede. 

Dnnc|inv sidcome il Ooiinine di S. Da­
niele-.m'iiiipone d'insegnare il catechi-
9iliii,.^';';(lentrO 0 fiipi'i > J4lla siiuolaRÓho 
Hii fnri|ie'è,:'So .nflìr^inspgnnssl il oafeclii-' 
.imo il J<//'«!M(>)!iii eombattérèbbo o co-
.ina, .ateo ;;,p.,,coifle , farìspo? .E.aó cnm,! 
..tiintij'ffltri" (iteu7ciininligHÌì;*sé^^ 
ratiitó'iniiigitóre: dìvDón EddnWltìsMarcHzzi, 
il ' &oB&tó:Mtól!rebbeif(«ÌSyiì ^evidenza 

4e-iMtófliinbcitS:!diòhiara!ÌtBliV\dl"fèdey li 
^i'édncéìf&rjlìHto,,'delliv ' tótó •; gî  
iiiiMmjfeelìftfQarìbMdì, ' :MnSini : :6;, / A 
di'Mzzi''8tÌitral)bi3VO<> adattati>tóS;:tor6 : gÙ 

;^||aiiiSìnì'Kplutfosto ,chè,:,-!idv'in3ég;niire i| 
S!lSeélu^^ iii:,ffincinlllì;^CMi lo;6a?: Per 
'dgni ' veléno c',,S" i| cpfftravv,elenot 

_ M un Insègnafite \eonfissioiialnwìle 
(5*«ftjtó'», dato'il caso'., (Jho.fessa:;^ 
riato, iiiitÉtro*1iifrnt>fr'«graffde .cfltfl retta 

:dr lini'ttìihìstratpri'' atèij iiqn potendo dog-
'nìiitlzzai'a.i'rkella -sctìola,';<préBéuterebl)e 
fórse le'..TO dimissioniV,, 
..; Oli ^cei'to, nelr aspirò oohflitto fra la 
relifione.;.. e'la pancia,ila vittoria, sa-
rèbflò,\i^della panòia, • 

Un uomo soddisfatto 
Il siiinor Fiorini! Giovanni Battista 

Sua ffl-ialle guarita con le Pillole Pìnk 

; ^ : ; L » y i o t | i Ì è ; delia Mìtip^^ 
'J, .BoCo Jl;;riapilogo :dolÌe notizie agrarie 
della prima decade di giugno : 
{Nelle Mgiotìî  del Nord, e nell' Emilia, 
le ifii^ggie ÌHJ sul .finire della,.decade fa-I 
Voriròhò'sensìbìiniente la vegetazióne ,dèi 
granothroò e 'deil ierbàì . Va terminando 
la'flenagioiio, òhe riuscì iibbórtdanie in 
tutte le contrade del Regno.,IÌ frumento, 
il granoturco ed i cereali danno in gene.̂  
rale affidamento di nn buon raccòlto. 

lia vite in, complesso anch'esm é 
prométtente : tuttavia si mostrii un poco 
.scarsa:di grappali,:iù8louni.,.:,.luoghi,.del: 
'Ì*l!;m(lfó':e"BàilÌ»'Mirclil^':'tìd'i;'iia^lia:dfl 
qualche parassita in quel di Bari., 

LajCampagna biuitìitìiiea lascìftisperare 
un btìtìn esito, sebben^;iiel: Veneto imbachi 
;8bbj|no qua e là.:Sqprto pSfel'ab&issn-
meiitò di temperatura nella secónda metà 

ideila decade, ' • 

Sìomathtna Liiéàfelli 
Oaoheta dÌBlnfattanti - aaaortentl • digestivi 

Bimeilio s i c u r o contro II calan-o intestinale, in 
qualsiasi forma flastrloa e ìnltutta (o fermen-
tailoni dollo.etoijiaco e deiriittestltìòi 

r,. 3 la «wi|oia;;franaoiidi p o r t o 

Premialo Stabilimento CliimìeiFarhmceiitIco 

T II I J ; l f ) ,.LOfiv\T'E a | - PADOVA 
Depiwlil in ««iioyi^ (! .y^ilpzlii 

Córaeré'^iudiziai'io 
•;., i n T r l f u n i a l o f n f. ,,.•._•, 
(Udìsiim li) ijitigìio) 

Processo'cótitPtì la « Sàrtorella i 
' Presidènte :!'giudice Soimi^jP. M 
sost. Tescari. ,f, , , 

• Soiio, accasati Albeko Ifanbiirgei'ònte, 
Francesco Flaibatìi, direttore, e Giovanili, 

,Olivo, proprietario della Sartoreìla per 
;|djflìimtóione,^ Jniiuiie CD!̂ t|tì, l'ispettóre 

déi'tvfglli nrbahi KiJgtizWòni' ' che si oó-
atitdisoe,parte civile con, gli' avv. Oiriani 

.: e ;BaldiS^Òra, Bifenspre ; d' ufficio l'avv. 
' " M a r o S . '•.'•" •••'• • " " { ; " ' ' ' ' ' ' • 

:, Glijit|cusati, teiitanq.sohìvare.la regpou-
Sahilitày li"'pmpfiStaiiò'-' rivela ii'''ii'onie' 
di Luigi Pizzi ni come autore del di-

•:,,jggno:.d6Ìs^;n,v,5;;r;il;,4i:batt!mentò ..vieneu 
•'ffiWiato'esBefidd'^lie''ispettóre''R 

zoni muove querela anche contro 11 Piz-
aini; ' s >:-•' ,;•..' ; 

dfonada pMemiga^ 
Risposta al Crociato 
,, /^i^i, cristiani j e ;tanla9i ,, : 

^ (Cariò Cosmi). ' (In col lega , « eòr^fes-
nionalfjiente' lediimto w • tién'ò riiia confe­
renza è sguainatamente m'insulta.; LMii-, 

. sulto diretto ad un assente non fu'mài' 
un att^ ,;eavalleresco è .jtaijtp meno..,. 

i:c((n|e^siòi^le. .II. mastroi^Òlòmenoig, piibi. 
'bliòaùentè biasimato, U' difende ;' ma 
,.nón ,smentispe;,,l'o%8a.a.Jà\e,,,:diretta. 
Senza .dimosiràrmi' riseiitlfo,/ sérivo' una 
lettera aperti), .al, C.leijien.cig,,.4i?ii>aran-

i^MmMt^'MMMM>^m^tia-Ì;'iMMiinov 
Ohe strana antinomia, che ingenuità!;,,. 
Ohe lettera insengala. B,,da,pazzo! esclai 
ma l'onesto Jago, riacnrahdq la dose. ', 

^ Giuseppe Mazzini; fu, un deista ; ndn-
'diineho pàfecoM dtèi'si.professano 'mcp-' 
OTttKm», Gesij Cristo, 'pòi' crist'ìanelir 
(logmiiiizzaufi, a il figlio di Dio. I dogmi' 
crollane sotto i colpi di piccone demo­
litori .delli),,,:s,cìeii(i!a,;, ma,, la, ,figsii;iv,, di. 

:rOrist(i;fii&f|Sfc:'BllJ::;tmia;^ 
clamandomi «•»sft:BBo non intendo cvear-
..ini una credenza artificiosa; ma esprimo 

;• soltpt^ % mia Rmmirasiìpnel per Gesìi ; 
:ijla|9ni>traoi=(ile s'impèrniB apputito nelle 
'gmMsim^ :}:lf^n j/ffre'' agli àtfrioiò elle 

ìion^ vorresti fosse fatto a te stesso ; fa 
agir altri di) olie vorresti fosse fatto a 
ti stesso. Questa morale; non ripugna 
'allfi morale positiva od «tea che si voglia 

; chiamarla: del resto à in,8Ìta nel mio 
icuqre, ed appunto, perchè oteo non chia­
merò mar un prete cattolico, né d'altre 
religioni ad esamiimro lo abitò delle^ mia 
eosóienza, ' - •• ;: , 

à proposito di coscienze! Un lin­
guaggio provocante ed incivile che nulla 

PRECEfm-i^DEL MEDICO, 

Prevenire e non reprimere 
'.tSftò^cJÌin^|o^|6&llménte: che un'in-
divlSuò non'^l'cfedp affetto: da una data 
malattia.. ,6 non ai decid,% a fare per tempo 
la d i M pece|pi(ii^ i:S(if|.,Ì'pif(jli^Sfliìi-lià 
riscontrato ,iu .so stesso i fenomeni, vol­
gari^ iiS;piSUriÌBntÌ:^qÌie,j quella , nialàttia 
suol .apre. , " ^ 
' Difflfeilmòhto poi questo, individuo si 

.pev8U.ade,:,.de|le.ragioni 1 olle .gli dil, il me­
dico, quando'questi gli spiega die una 
itd.s,s'a -malattia.pilo".decorrere! iconifeno-
nieui.ben diversi dall' ordinario. . ; .; 

Per'esempio 'uno si persuade di itvére 
las:gotta'.;9plt(ihto, quai^do le .sue- i^rtioolli-
ziòiii verigòtìò cpnSpròmbase da qnei 'ter­
ribili, accessi .gottosi che Ipimmqbilizzana 
per vàrie'settimane iii letto: Ma là gotta 
non deve esser considerata corno un^ nja-
lattià delle,at:ticolazioni, solò perehS queste 
sòrio'ile .parti:del nijstro corpo più liieill; 
ad esserne colpite. . 
,,:,j::S^.!pq,i):^.eàspl^•gottps^^eJ|resenta 
tàntOJ'distHi'ì^t-'vngitìiòinei'vps 
0 d';altra natura, e non è certo cosa pru­
dente aspettare a (Curarsi che compaiano 

..féndnienl}Éla|p|ùÌgr|ivi..j.. ..;p.i,. (•--.,,•-{; 
' ; fPer regolài^^iìeralei' quaddqisiSdWceiidl 
dà'pareatl%ijttbsi5 S,artritici,^'qualunque' 
disturbo sopravvepgà;deve sempre esser 
tenuta presente litBossibilifi che in nW 
covi 0 la gotta>o la-diStesi urica; e bi­
sogna Curarsi srtergicaniento spèr.tempo. 
Lì Antaijra della DtóiiBislefidi Milano, 
òttimo àntigoitosò tirèséfvàfivò é ònràlivo, 
sarii por questi'ìipili*'ittuÌ!,Hna vei:aipvpvT 
videnza. , .ì)): àrgusy-

'TRercato ^ dèi-vllon^y;" 'i' 
. C a m e r a 1̂1 Cqmniercio,^i U | i g e i . 
Cor.iontetlio dei valori'•pubhiiói 'é'dfX'^fMmbil 

del g iorno Ig Giugno 1906 

Signor I<'ìon'nl! Giovanni 
l.fol. Oglliiri Broscia) 

Il signor l'Iorioli Giovanni Battista, 
possidente a Siilo, Via Trabucco (Ptov, 
di Brescia) scrive : 
. «Ilio moglie è stata inferma durante: 
circa 0 anni. Ella ha molto sofferto allo: 
stomaco, le cui pesaimo condizióni óa-: 
gionarpno : la rovina: completa, del , suo 
organismo: Il suo appetito dltainoi: pri­
ma, poscia divenne cpal iiisìgaiflcante 
da far credere che mangiava,, appena il 
necessario:, jjei- non < morire di fame. 'Dnt-, 
tavia nonSavcei mai: creduto che man-i 
glande còsi pece' potesse soffrire, di cat­
tivo digestlòhi. Uopo i suoi leggeri pasti 
durante i:'qn.ali, essa: s'..ingegnava .a non 
prendere cli6':gli àliinéiiti più .leggieri, 
,provavaj.opntmzioniv:i bruoioMj.e,. .sotTOTa: 
régòlarméttte!|Mitìef(jt5i-e: • 'Qditóò* "càttìw 
funzionamento provocò in mia moglie 
uno.,st»tp~idi ànemi»3pròfonda.;: laisr^spi-
razione le;|jven0ò,:breve, ella, obba^'lre-
queoti,:;.ve!Ìt!|ini,-,0&uramenti dèlia;;'vlst 
emicranie. DIcQVà di comprendere di non 
aver più sangue nelle: vene, perch^ aveva 
costantemente freddò ai piedi e alle mani. 
Mia moglie benchS molto stanca dormiva, 
ppòò e il riposo che prendeva era insi­
gnificante. Segni parecchie cure,, d,urant6 
6 anni ; quando ai era reso; icqntP;! cKi 
unà'cura ,non le'dava sollievo, ne p'ro-
vavii Hn'a'ltraivM.%''̂  sollievo tanto rdèsi-
deràto non v|Hi|a; mai, :lopà:'clle,era,:^ed 
tt-::ragioneii;|i»(teitat-a-. Le:-,fq ;̂d|\to,,'.Sb,e- tó 
Pillole Pink avrélibero potìtòV'laile'. dèi 
beòé. Le ha pròse, e, , fliv'W,:*-principio, 
mi; resi conto che questo : inedicamentò' 
era-buonji,,pnipliò yidi \a\ trasfòrmnzióilo 
conipiuta in nlià": moglie, tVasfortiia^ioiiò 
di.: cui potevo seguire le fusi,, hi\ 
dirà delle PilloleiPinkiò stlitn occelleijtH 
pei' lei e le ha dato, tu modo positivo, 
•ò. in breve Spaziò di .tempof .;unà guari­
gione ins'pèi'hln; Sono ben lieto di potervi 
.8egnaln:re. queijt.ai cura iissolutaraerite nie-
rìtévoie :dì nata». . 

: Le; Pillole Pinlt non disilludono mai 
i: malati, il inlglìprauiento si miiuifesta 
iìnò :da1le. priiué:,:::doaiy: • là : gliàrigion'e S 
rapida anche nell'oasi gravi e antichi 
oQmep:quòllp,';qr|«K;Begnj!latp. .Le- Pìllpie' 
Pinlc'dài'anno'teffiìpfe: fisiiltàti'sirailî -̂-̂ h 
casi di malattia avente per origine la 
povertà del si\ngue,_ la debolezjia del sir 

::stefna porvosfl. .̂ Queste .nialattie sono molto 
frequenti ; SQnò'.'lSneiiiia^ clorosi, debq-' 
lezza geneniie, "Tùaìi dì siomacó, rouraà-
tisnii da un lato';, dall'altro, la nevraste-
mià, la fievolezza;, nervosa ' il Ballo :,di' 
S. Vito., Se sjeté: malato ,e avete .bisqgno 
'di lin'coiisiglidi'-^ybriveteci j 'uh -'diilintb.-
medico, vi riRpoqd^rà, gratis . ; , , , 
' Souo in vendita ili tutte, le l'armàciò 

e 'a| depositoAS: '.'Merenda, 5, . Via : San 
Girolamo, Miliinq,; L. 3,p,0 la., scatola, 
ti. l a le 6 Ssòàtqle, itranop.:i :{ "-il 

Servizio lladiotelegraflco 
pel piroscafo « Liguria ? 

Dalle! ore zero del giorno lil .gingilo . 
mOB allo oro 24 del gìoriin .sfo.W, tiiill 
gli uffici lolegniflci possono iiCcetlaro: 
telegrammi (lii'cttì it pa.^sagfveriìlei piro­
scafo Liguria delle Società di Naviga­
zione Genei'alo Italiana; 

I tei egram mi ;„a ppoggia no, ì] 11.' ufficio semii-
foriitó di Capo Sperone;'- • 

La tassa; pél'parola 6 di lire 0.6JÌ oltre 
la tassa ordinària per la via terrestre. 

G. APOLLONIO direttore prtìprietario 
IjUiai BARSO, gerente, reifponsqbtle. 

Oggi a un'ora pomeridiana, depò breve 
malattia, murtito dei conforti religiosi^ 
rendeva l'anima à Dio il 

dott. cav. VINCENZO nob. ORGNANI 
d'anni tìl : 

I figli Masaimiliano, Antonio, Gabriella 
ed i parenti;:tutti, ooll'animo straziato, 
ne danno il tristissimo annunzio, 
1 .Pregano; di. essere dispensati dalle vi­
site di condoglianza, 
•yrjpèi^j^té'^giÙgìiòttéOB} 

, , Il-,traaporto della salma avrà luogo i|, 
;gÌòrno-20 còrr, alle ore f,30;:; ani., 'par­
tendo dalla casa in via J, Jllai-inoni 8 . . 

I n d - é t e r r c i i n a t e a z i à , n e l 
p r e p a r i a t t i , pesantezza al ìcàtioj-' 
cambiamenti frequenti e improvvisi di u-

i.more,}di;.desideri, di volontà, insonnia fl 
:f:SònnQfeni!a, acutissime eutrami^e 'sèòòndò 
i casi, palpitazioni di cuore,: mormorii 
all'oreóòliio, malinconia, sepso di:.tii'afonda 
oppressione/; icoal r ìiswa, ;;cpme «morale, 
aman'iii .diVparliu'e a tultUdei pròpri mail, 
tiniori, fobie.... questi sonò i sintomi più 
oostBiiti , della nevrastenia, detta ancora 
la malattia del Secolo, Ooii òttimi 'risul-
tati'si tiura aQa,VAntinevrotieoI)e(3ioT 
vaniti, tonico rièostituente del aìàtema 
nervoso, ricetta, del l̂ rof. Achille De Gio-
.vanui di Padova, preparato dalla 'Societò 
Italiana fer \ Antiiieììrotim Ile Qio-
mniii - Bologna. , -, 

mmn 

BèniìifeBìS(i^.':--:>"--v' : - ''Af'ZiHi 'lOB' 19? 
> - 3»;^% (netto). . . . 1U4 9b 
, B % . . . . . . . . . . , ' ' ' • ) — 

' ' Azioni' '•' • ' •'''""• 
Banca d'Italia. . . . . . • i;iiia — Pórrovie Meridionali . , . . 817 -̂  » Mediterrànee., . '. .- iii'i '•= SoeietA Veneta - . . . . . . ; . Uh. 60; 

Obbligazioni 
Fovrovie Udine-Poutebba .̂ . , mi bU 
;.,: .-.'-•»; -:',:,:- Meridiòhiili'" :., .;:;.-.':;-:. ;B&a ab 

» Mediterranfìe 4 "/o • • •bW 'Ib 
» I ta l iane ìì "/u . . . • 'MI •(b 

Cred. com. e prov, 3 "̂ /, "/«, . ;". 6oa, iiU 
- f'. Cartelle , 

Pondlai'la iSanoa Ualift S.'ÌB "/o ; EiOO fio 
» : Cassa U., Milano; 4 "̂ /o 6UU. bO-
. ;• » . . 5 % M8 BU 
. iBt. I ta l . , Roma 4 »/„ BOS — , •.,; . '• »̂  .'': ' i ; 4 ' / . ' / « f)ia — 

Cambi (cliéqiies a vista) 
Francia (oro) ;. . '. , . . . ; ai) DO 
Londra (sterline) . '. , , . -.. ; ab Ib 

lai! Vii 
Austria (corono) . , , . . . , 104 tìa 
Pietroburg'o (rubli) , ;, , . . ati4 m 
Rumània (lei) . , . . , , , 98 IV Nuova York (dollari) , , , . 14 
Turchia (lire turche) . . . , . • ti ib 

CARDIACI !! 
; Volote:'iii'. inòclòiimpido' sièurissitnó 
scacciare pur sempre i vostri mali, 
distqrbì..,di ,P,UQre recènti; e; oronioi ì 
VolèÌG ròliustézza, éhlma Jierénne del­
l'organismo ? 

Opuaòolq gratis. — Scrivere : 
Premiato XaB. l ' a rm. OTT. CANBETA 

.,, ;;; V ; ;-AI''?'WtO;(aorgaroo 

per ìl.Con^ressp^ nazionale socialista 
' Jioma tó; — Xa direz ,dei partito 

socialista fisserà nella riunione di domani, 
;t^,;sede.;e.l!'òidine,;:;àel;giòrnp^d6i futuro^ 
congresso. In,fatii la sede di Boma già 
indicata dalla direzione probabilmente 
verrà mutata in seguito alle laguanze; 
delle numerose sezioni dell'Italia setten-; 
trionfile. 

Asta di bétìì immobili 
Sol giorno 30 cprr,, allo ore IO presso 

l';IStitvito MiòesìKsin;Udi'ue,:;yili,ponchi^ 
N,"i.^, avrà luogo un'asta pubblica por 
la vendita di due, caso ed orto siti in 
Via Oìsia N. 84 e 8(5 proprietà dell' Istituto 

Dottor l,;Zappimi,;."*» 17 

Oreccliio-Naso-Gola 
già allio'vo del prof. Corradi e della 
Cliniòa otoriuolariilgo.iatrioa di Milanp;: 
(eseróente dà 10 anni la propria spe-' 
ioialità, consulente por lo malattie di 
oréoohio, naso e gola di pàreoohi- qspe-
dali ed istituti sanitari) riceve ognlgiqr-
nò ili "Via; Belloni; n. 10 (PIazz»:Fitt6rio 
Emanuele) Udine. 

VìBlte gratuite per j poveri dalle 8 
.'alle f o g n i giqi'no, feriale o festivq, 
': Visite a ipagainento'dalle 9 alle 12 ;e 
dalle 15 alle n ogni giorno feriale 
e dallo 9 alle 10 ogni giqrno festivo, 

fSPOSM[ liififmiiULE 

m 
«nprorala noli R, Dsortìii 16 Febbraio 1906, N. 33 

,:-.3i Premi 
In oonlanll 

?rimo premio Sn oontantl di lire 

UN HflILIONE 
lln Premio L. iOO.OQ-; 

tir Premio L. 50.000 

MtriPr«ii;prL.J00.000 
Prezzo del Biglietto Lire DUE 

Il pagamento deiPremi estratti verrft 
l'atto dallo Sode .Oeiitrale di Milano 
della Spett, 

BANCA COMMEHCIALE ITALIANA 

Per l'nequisto del binUMi rimettere 
V importo con vui/lla bancario, vaglia 

•postale 0 lettera raccomandata atta 
. SEZIONE LOTTEIiiA DELL' E-
•SPOSialONBlSTERNAZIONALE 
MILANO, Piazza Paolo Ferrari, 4. 

Dotti LDI6I*SPÈLLMZ0N ' ^ ' ^ f 
.•'•;• ;. ; . ;.M .̂  • -• ' ;-••' • ' dentistico 

Medico-Dhlrurgo, Cura della bocca 
e dei denti. Denti e dentiere artifi­
ciali. Udine,; piazza del Duomo n. 3, 

, ^ S r ^ ; a i c J , O r O 
WÀjljVJ k HOTEÌ. PENSION BARNABÒ 
u U u l l i i Idroterapia — Cura lattea 
— Vetture — Luce elettrica — Salo, 
letturji e nuisioa — Bigliardo —Chiesa 
cattolica —- Bosco circostante (cosidetto 
della Regina) foltissimo di abeti, pini e 
larici ed in proprietà dell'Albergo. 

Per informazioni: al, proprietario 
^: ";': ; "ÀNQÉilifiBkHHABÓ di Auronzo. 

ANTICHE .E .BINOMATB 

TEflffijDlS.:PIETRO M0NTE6N0N 
(pi'oprleti lieggiorato B,) 

Prov, di Padova - Staz. di Montagrotto 
iSorvizio d'oranibuaa tutti i Treni 

I treni diretti si fermano 
; dal lo maggio al IB ottobre 
Bagni e fanghi termali 

Massaggio — Cure alelitlohs — Gluiiaslloa nieilloa 
Medico asaistentu: Dott. Dodia Bino 

Medico consulente: ;p,irq,f, BORQARINl 
B. Unimrs'ilMii. Pudova 

Conduttori: ConllhSALAMANO 
Proprietari : ALBERGO: ;-NAZI0NALJ5 

M A N T O V A . 

fjfaroa complessiva ò di nu[. 2380.;: 
1/ asta viene tenuta col metodo della 

candela vorgiiieia nórma di legge, l'er 
dettagliate informazioni; rivolgersi al­
l' Ufficio d'Amminiiìtraitione dell' Islitiitb 
nelle ore (1' Ufficio. . 

Udine, 9, giugno 1908. 
li Presidente 

;;. ', SiijndH Pietro 

Rlsoaldatiientb a Termoslfonl 
Vedere avviso in IV pagina 

Oott, Giy$tìii}|e Sigurini 
v i a GrSzzat ib , 2 9 , U d i n e 

Cura della nevrastenia e dei disturbi 
nervosi dell'apparéccliio digerenti 0>iap-
petenza, dolori di stqniaco, stitichezza 
eoe). 

CoBsyltKloiii tunil liofili: lalle ore iiiille i 4 

Chincaglierie-Mercerie • Mode-Cravatte .Catnicie • Colli 

Secondo Bolzicco 
O O I P J B ; 

.Successore a PI15TK0 NIGtì 

Emporio fiori artificiali ritirati direttamente da Parigi 
O - r a n d . , © . A , s s o r t i r a . © » . t ; Q , ; 

in OMBRELLINI - OMBRELLE - CALZE - GUANTI - FILAfl -'PROFUMERIE 

(JimiSlSJfQViTÀ IN GtlABOT^IONI-PIZZI . KOTKODOIJBE 
• ' . : - : , l'iiEitai. »i Assbi.ii't* c«i«»iiiiiHBi«»ij»'-. ^ 



IL FRIULI 

Le inserzioni si ricevono eselasivamente per il "frinii,, presso l'amministrazione del giornale in Udine via Savorgnana fi. 13 

Grandioso Oleificio In TORRAZZA (Porto Maurizio) 

OLIO D'OLIVA 
LORENZO AMORETTI (PORTO IHAURIZIO) 

X j i s m a s r o SEII>7-!SUS». i3!v!cr=>33c3-3sro : 
OMO PUKO GARANTITO ICOLIVA Mniigiiibilo . . . . O 

• - fino O O 
Hoprnffiiio pugllurìiio O O O 
VDrRÌ»t> (\X(Tft . . . OOOC> 

n r,. 1,80 11 Kii. 
I,R0 . 
1,40 » 
1,« . 

friiicD ^'ìiìrn Porlo Maurizio, in iliniiolaiiE ila kg. io a kg. 4 S ila jìiturarsi al prezzo ili tosto, 

( lannna MoTCÌrilia srAUCA t , e « . C o c i t . t l i i e , SSOOÌSMIM L. 87- Fresilo l . E9 II Quliilula. 
aapuUB l imi b ig l ia SECCO m mmi da gr. )00 a gr, 500 • Fresco in mi\ da gr. 100 a gr, lOOO, 

la Cnsbu ori^inivll tìn iiotlo Kg-. fiO aiiclji; iiHflOvHto in ilivrri^c pozzatnrc. Cfisso gratis, ,Morco 
roftìi frane» stiizionT! Porto Maurizio. Il Sapontì La Ooqilille secco-socco si vende a p(?so reale, 
'l'ntto le altre qiialU!\, essendo Sapontì froHCO, ai vendono a peso d'orìsrine, quindi il calo a 
L'urico dei compratori. i*er pnrtite di almeno Qnintali C per marca, Hi accorda il franco deslino. 

Pagamento contro assegno - Campioni gratis a richiesta 

OI;IO PURO HAKANTll'O D'OIilVA, in »!»{,'"""' '•"• "''•'̂ '» i '"i"" • •il . ' . '•SO la «lag. 
Kg. 4 di Olit ( FlnlBslino ^ 8,r.O » 

Spedizione per pasco postalo, Iranoo a dostlno, roolplant! gralls. Pagamenti : oontr'assegno o oonlro rimessa anilolpata, 

Q i . ! l n n n : i i a » ; A \ M i n o i n l l o Spoolalltà della Dlltii J.0RBJJS50 A M O R B t T I . Saponi 

cmponi veri ai lyiarsiqiia dona Fabbri Gus'rA,vB;a.iAG»tAfe. 
"^ ^ MARSiaLlft, ssoluaha lendila poi Hlalla. 

Maro A t j e i t - J o M x - «1 7B »/„ V«ot ik e c i u al 0» "/„ d'Olio 
In pe;!;ri da g-ranimi .lOOa grammi 1000 L. SI ni Qnintafe L. fifl ai Quintale 

;• , 120 . 300 » 08 . . 07 
In Ctifist: originati da netto Kg. fiO di una «ola pezzatura, 
jg MARCA t , iV al 70 \ d'Olio L. 00 al 05 »/,i !'• B4 U qnintalf. 
i a iD lolla le mittm da gì, lOQ a gr. IOOD > la Cassi di giialingoa piso a macsre, 

Specinllti'i Cassette da netto Kg, 10 contenenti 100 puiizi (la IQO grammi 3£slg@re la Mo,roa Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO nati ó u coiiruii-

dersi coi diversi saponi .'lU'amido in commercio'. 
Verno c-artolinii-vaglia di Lire 2 U Ditta 

.A.. B a a a a MUDANO, spedisce 3 pezzi grandi. 

Cogolo Ff anoesoo 
O . A . X J X J I S I ' . A . 

avverto la sua rispettaljUe Clientela di aver 
trasferito il suo domicilio in 

via Snvorgiiann, 16 (piano terra) Udine 
assicurando, come per il passato, la maaslma 
cura, Hpecie per quanto vig-narda l'aiitisepsi. 

Oporazioul anello a domifilln. 

0-€3-€»"S3-eS>0«» TEODORO DE LUCA •€>€»O-e9-€9-€>0' 

Stabil ì rqer^to M^^^^^^ ì̂̂ ^^^ 
UDINE - Suburbio Cussìgnacco 1-3 - UDINE 

Biciclette Motociclette - Casse M i 
Serramenti in ferro, Cancelli, Ringhiere ecc. . 
ZUZZUZZ Niehellatura - .Forni per la verniciatura a .fuoco 

UDINE - Via Daniele Manin N. 9-To - UDINE 

Macchine da cucire e di Maglierie 
delie migliori fabbriche Americane e di Germania 

La Ditta lia l'esoluslva per l'Italia della celebre Macchina W H I T . E ^f 

nominata la REGINA .DELLE MACOHINPÌ da cucire, vincitrice dei primi 

Premi in tut te lo Esposizioni Mondiali. Specialità delia Ditta Bicicletta marca " DE LUCA „ - Garanzia assoluta 
Prezzi eccezionali per cassa - Si cedono anche a pagamenti rateali . 

E M P O R I O gomme, fanali ed ogni sorta di access<n-i per biciclette e macchine da cucire / „„„__; j ; i„kk„;«o 
Fili e sete in rocchetti speciali per Sartorie \ ^ V^^^^^ «l TaDDPICa 

Si eseguisoono riparazioni a qualunque si;;i.aoo3aina. Ritiro e oan^bio naaoolàine usate. 

Riscaldamento a Termosifoni (Acpa cala) ed a Vapore 
COI SISTEMI PIÙ SICURI E PERFEZIONATI 

Caldaie Americane insuperabili per potenzialità, rendimento e durata, con consumo minimo. Radiatovi e materiali garantiti 
di primissima qualità. Immediata esecuzione con personale tecnico esperto, garanzia assoluta di funzionamento perfetto. 

Visitare impianti campione - lAstini e preventivi a richiesta 

Ing. ANDREA BARBIERI & C. Via Dante, 36 - Padova 
ZXrSFXAlTTX: di acetilene, apparecchi sanitari, campanelli elettrici, idraulica, pompe, arieti, ecc. - Deposito generale del Carburo di Terni. 

SCIROPPO PAGLIANO 
il miglior depurativo e rinlreseativo del sangue 

TAguido - In polvere - Cachetfi 

Proparato, seguendo integralmente o scrupolosamente le ricette dell' inventore, dalla VENA ED ORiGIHli-
RIA CASA FABBRICATRICE DELLO SCIROPPO del Frol'. GIROLAMO PAGLIANO ~ da lui fondata nel 1888 in 
Firenze ove non cosso mal di esistere — continuata dai suoi legittimi ei'edi e successori in palaaBO del 
loro residenza — FIRENZE - in Via Pandolfl - FIRENZE. 

SOCIETÀ' ITALO SVIZZERA = BOLOGNA 
«3S-8 M̂  e Omnibus Au tomobi l i ^^ fr^« 

MARCA "ORION,, \ 
i più perfetti 

pl'ìi s icuri 
più eoonoaiioi 

IE mmm\ Gemis 
UDIKE-riP.PlTQSOLINI 


